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Testata Audience Titolo Data Giornalista 

Agenzie 

Fidest  

Le malattie 

cardiometaboliche 

rappresentano la prima 

causa di morte 

nelle donne 

11 dicembre  

RS – L’Agenzia di 

redattoresociale 
0 

Best Practice degli 

ospedali con i Bollini 

Rosa nell’ambito 

malattie 

cardiometaboliche - 

Premiazione 

13 dicembre  

Agir  

Malattie cardiovascolari, 

diabete e obesità: causa 

di morte per più di 1 

donna su 2 

13 dicembre  

Ansa  
Oggi in Lombardia: 

13/12/2016. 
13 dicembre  

AdnKronos Salute  Gli appuntamenti di oggi 13 dicembre  

AdnKronos - Agenzia  

Sanità: Onda, premi a 7 

ospedali per cure cuore e 

metabolismo donne 

13 dicembre  

AdnKronos - Salute  

Sanità: Onda, premi a 7 

ospedali per cure cuore e 

metabolismo donne 

13 dicembre  

Ansa – Regional Service  

Sanità: ONDA premia 7 

ospedali con 'Best 

Practice'. 

13 dicembre F. Brancati 

Ansa – General News   

Sanità: ONDA premia 7 

ospedali con 'Best 

Practice'. 

13 dicembre F. Brancati 

Ansa – Health Service  

Sanità: ONDA premia 7 

ospedali con 'Best 

Practice'. 

13 dicembre F. Brancati 



RS – L’Agenzia di 

redattoresociale 
0 

Dal diabete all'obesità: la 

pagella degli ospedali 

"amici" delle donne 

13 dicembre D. Paladini 

Dire  

Malattie 

cardiometaboliche, Onda 

premia 7 ospedali 

14 dicembre C. Di Santo 

Fidest  
Libro bianco sulla salute 

delle donne 
16 dicembre  

 

Quotidiani e quotidiani online 

Torinoggi.it 0 

Il Sant’Anna premiato da 

Onda quale ospedale 

italiano “al top” 

nell’assistenza 

13 dicembre  

Lapiazzaweb.com 0 

Il San Bassiano premiato 

per la cura del diabete 

nella donna 

13 dicembre  

Iltabloid.it 0 

Malattie cardiovascolari, 

diabete e obesità: causa 

di morte per più di una 

donna su due 

13 dicembre  

Sienafree.it 0 

Concorso Best Practice 

2016 di Onda, menzione 

speciale per l’AOU 

Senese 

13 dicembre  

Diarioditorino.it 0 

Premiato il Sant’Anna 

come ospedale tra i 

«top» italiani 

nell’assistenza 

13 dicembre  

Ilgazzettino.it 87.355 

Ospedali al femminile, un 

premio a quelli di Dolo, 

Mirano e Bassano 

13 dicembre  

Lastampa.it 522.477 

Al Sant'Anna un premio 

per le strategie 

combinate contro il 

diabete nella donna 

13 dicembre A.Mondo 

Cronacaqui.it 0 

IL PREMIO. Torino, il 

Sant'Anna tra i migliori 

ospedali d'Italia 

13 dicembre  

Ilcittadinoonline.it 0 

Best Practice di Onda, 

menzione speciale per 

l’AOU Senese 

13 dicembre  

Targatocn.it 0 
L'ospedale di Cuneo e 

Savigliano "al top" 
13 dicembre  



nell'assistenza 

La Stampa 462.972 

Il diabete durante la 

gravidanza si controlla 

con uno smartphone 

14 dicembre A.Mondo 

QN - La Nazione 230.937 

Siena Attiva dà il via al 

dibattito Quale futuro 

per un nuovo sviluppo? 

14 dicembre  

Corriere del Veneto 143.880 

Prevenzione e cura del 

diabete femminile, 

premio all’ospedale 

14 dicembre R.For 

Cronaca Qui 0 

Un altro bollino rosa al 

Sant’Anna per 

l’assistenza nei casi di 

diabete 

14 dicembre L.C. 

Repubblica.it 1.376.810 

Salute della donna, le 

migliori strutture per le 

malattie cardiovascolari 

14 dicembre  G.A.Fornaro 

Repubblica.it 1.376.810 

Bollini rosa, i migliori 

ospedali per le malattie 

cardiometaboliche 

14 dicembre  V.Pini 

Salute24.ilsole24ore.co

m 
302.980 

Malattie 

cardiometaboliche  

nelle donne, assegnati  

i Bollini Rosa Onda 

14 dicembre   

Pisainformaflash.it 0 

Pisa premiata a Milano: 

l'azienda ospedaliera tra 

le migliori in Italia per la 

medicina di genere 

14 dicembre  

Pisatoday.it 9.306 

Ospedale: Aoup 

premiata per le best-

practice contro le 

malattie cardiovalscolari 

femminili 

14 dicembre  

Quinewspisa.it 0 

Prestigioso 

riconoscimento per la 

sanità pisana 

14 dicembre  

Il tirreno 131.691 
Aoup, premiato il 

percorso donna-cuore 
15 dicembre  

La Nuova di Venezia e 

Mestre 
35.904 

Medicina per le donne, 

premiata l’Asl 13 
15 dicembre  

Il tirreno 131.691 
“Bollino rosa” premio 

all’Azienda ospedaliera 
16 dicembre  

La Gazzetta del 

Mezzogiorno 
64.776 

Obesità delle donne, 

premiato il Policlinico 
16 dicembre  



Bari.zon.it 0 

Ricerche sull’obesità 

femminile, premiato il 

Policlinico di Bari 

16 dicembre R.Resta 

Il Giornale di Vicenza 87.606 
San Bassiano,ospedale 

amico delle donne 
17 dicembre  

Il Giornale del Piemonte 

e della Liguria 
0 

Qualità ospedaliera, 

premiato l'Ospedale 

Santa Croce di Cuneo 

15 gennaio  

audience 4.965.195    

 

Periodici e periodici online 

Quellichelafarmacia.co

m 
0 

ONDA premia gli 

ospedali italiani “al top” 

nell’assistenza 

16 dicembre  

 

Specializzati 

Panoramasanita.it 4.500 

Malattie cardiovascolari, 

diabete e obesità: causa 

di morte per più di 1 

donna su 2 

13 dicembre  

Healthdesk.it 3.000 

Malattie cardiovascolari, 

diabete, obesità: Onda 

premia i 7 migliori 

ospedali a misura di 

donna 

14 dicembre  

Quotidianosanita.it 37.000 

AO Santa Croce e Carle di 

Cuneo. Onda premia gli 

ospedali italiani “al top” 

nell’assistenza 

14 dicembre  

Md-digital.it 1.445 
Onda premia le migliori 

strutture ospedaliere 
14 dicembre  

MD Digital- Newsletter 46.356 
Onda premia le migliori 

strutture ospedaliere 
15 dicembre  

Healthdesk - Newsletter 15.000 

Malattie cardiovascolari, 

diabete, obesità: Onda 

premia i 7 migliori 

ospedali a misura di 

donna 

15 dicembre  

audience 107.301    

 

Tv, Radio e Canali online 

Reteveneta.it 0 

Il San Bassiano premiato 

per la cura del diabete 

nella donna 

14 dicembre  

http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna
http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna
http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna
http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna
http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna
http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna
http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna
http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna
http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna
http://www.healthdesk.it/sanit/malattie-cardiovascolari-diabete-obesit-onda-premia-7-migliori-ospedali-misura-donna


 

Portali ed E-zine 

Informazione.it 1.314 

Malattie 

cardiometaboliche nelle 

donne: la premiazione 

dei Bollini Rosa il 13 

dicembre a Milano 

10 dicembre  

Redattoresociale.it 0 

Best Practice degli 

ospedali con i Bollini 

Rosa nell’ambito 

malattie 

cardiometaboliche - 

Premiazione 

13 dicembre  

Ospedaleniguarda.it 00 

Onda, Osservatorio 

Nazionale sulla salute 

della Donna, premia 

Niguarda 

13 dicembre  

Sanita.puglia.it – 

Policlinico di Bari 
0 Concorso Best practice 13 dicembre  

Cittadellasalute.to.it 0 

L'ospedale Sant’Anna di 

Torino, premiato da 

ONDA, Osservatorio 

Nazionale sulla Salute 

della Donna, tra gli 

ospedali italiani "al Top" 

nell’assistenza. 

13 dicembre  

Ulss13mirano.ven.it 0 
Bollini Rosa, menzione 

speciale per la ULLS 13 
13 dicembre  

12alle12.it 0 

TORINO. Sant’Anna al 

top assistenza ‘diabete e 

donna’ 

13 dicembre  

It.geosnews.com 0 

TORINO. Sant’Anna al 

top assistenza ‘diabete e 

donna’ 

13 dicembre  

Intopic.it 0 

IL PREMIO. Torino, il 

Sant'Anna tra i migliori 

ospedali d'Italia 

13 dicembre  

Gonews.it 0 

Concorso Best Practice 

2016 di Onda, menzione 

speciale per l’Aou Senese 

13 dicembre  

Le-ultime-notizie.eu 0 

Il Sant’Anna premiato da 

Onda quale ospedale 

italiano “al top” 

nell’assistenza 

13 dicembre  

http://www.intopic.it/notizia/10930613/
http://www.intopic.it/notizia/10930613/
http://www.intopic.it/notizia/10930613/


Libero24x7 –          

Torino Oggi 
140.000 

Il Sant’Anna premiato da 

Onda quale ospedale 

italiano “al top” 

nell’assistenza 

13 dicembre  

Libero24x7 – 

Cronacaqui.it 
140.000 

IL PREMIO. Torino, il 

Sant'Anna tra i migliori 

ospedali d'Italia 

13 dicembre  

Libero24x7 – 

Lastampa.it 
140.000 

Al Sant'Anna un premio 

per le strategie 

combinate contro il 

diabete nella donna 

13 dicembre  

Veneziepost.it 0 

Patologie femminili: 

Ospedale San Bassiano 

riceve menzione speciale 

da ONDA 

13 dicembre  

Regione.vda.it 0 

Sanità: ONDA premia 7 

ospedali con 'Best 

Practice' 

13 dicembre  

Lavostrasaluteonline.it 0 

Dopo i 50 anni le donne e 

‘gli affari di cuore’. Ma 

non è questione d’amore 

13 dicembre  

Redattoresociale.it 0 

Storie, interviste, i fatti 

del giorno: oggi su 

Redattore sociale 

13 dicembre  

Dire - newsletter 0 

Malattie 

cardiometaboliche, Onda 

premia 7 ospedali 

14 dicembre  

Gosalute.it 0 

Malattie cardiovascolari 

donne: Onda premia i 7 

ospedali italiani “al top” 

nell’assistenza 

14 dicembre  

ao-pisa.toscana.it 0 

Bollini rosa: l'Aoup 

ottiene la 'Best practice' 

con il percorso "Donna-

cuore" 

14 dicembre E. Del Mauro 

superabile.it -Inail 0 

Dal diabete all'obesità: la 

pagella degli ospedali 

"amici" delle donne 

14 dicembre dp 

Libero Gossip– 

quotidianosanita.it 
140.000 

AO Santa Croce e Carle di 

Cuneo. Onda premia gli 

ospedali italiani “al top” 

nell’assistenza 

14 dicembre  

enricomura.it 

Salute24 – Il Sole 24 Ore 
0 

Malattie 

cardiometaboliche nelle 

donne, assegnati i Bollini 

14 dicembre  

http://www.ao-pisa.toscana.it/index.php?option=com_content&view=article&id=7331:premiato-il-percorso-qdonna-cuoreq-nellambito-delle-best-practice-del-network-dei-bollini-rosa&catid=42:notizie-dellospedale&Itemid=181
http://www.ao-pisa.toscana.it/index.php?option=com_content&view=article&id=7331:premiato-il-percorso-qdonna-cuoreq-nellambito-delle-best-practice-del-network-dei-bollini-rosa&catid=42:notizie-dellospedale&Itemid=181
http://www.ao-pisa.toscana.it/index.php?option=com_content&view=article&id=7331:premiato-il-percorso-qdonna-cuoreq-nellambito-delle-best-practice-del-network-dei-bollini-rosa&catid=42:notizie-dellospedale&Itemid=181
http://www.ao-pisa.toscana.it/index.php?option=com_content&view=article&id=7331:premiato-il-percorso-qdonna-cuoreq-nellambito-delle-best-practice-del-network-dei-bollini-rosa&catid=42:notizie-dellospedale&Itemid=181
http://salute24.ilsole24ore.com/articles/19428-malattie-cardiometaboliche-nelle-donne-assegnati-i-bollini-rosa-onda
http://salute24.ilsole24ore.com/articles/19428-malattie-cardiometaboliche-nelle-donne-assegnati-i-bollini-rosa-onda
http://salute24.ilsole24ore.com/articles/19428-malattie-cardiometaboliche-nelle-donne-assegnati-i-bollini-rosa-onda


Rosa Onda 

Salutedomani.com 9.000 

Salute della donna: 

l’ospedale Sant’Anna di 

Torino premiato da Onda 

14 dicembre  

Salutedomani - 

Newsletter 
0 

Salute della donna: 

l’ospedale Sant’Anna di 

Torino premiato da Onda 

14 dicembre  

meteoweb.eu 43.961 

Sanità: ONDA premia 7 

ospedali con ‘Best 

Practice’ e altri 8 con 

menzione speciale 

14 dicembre M.Sangermano 

sestaporta.com 0 

Bollini rosa: l’Aoup 

ottiene la ‘Best practice’ 

con il percorso “Donna-

cuore” 

14 dicembre  

pisanotizie.it 0 

Bollini rosa: l’Aoup 

ottiene la ‘Best practice’ 

con il percorso “Donna-

cuore” 

14 dicembre  

breaking100news.com 0 

Salute della donna, le 

migliori strutture per le 

malattie cardiovascolari 

15 dicembre  

Notiziemediche.it 0 

Bollini rosa: ecco i 7 

ospedali italiani “al top” 

per la salute femminile 

15 dicembre  

controradio.it 0 

Best Practice al Piero 

Palagi per il centro 

dedicato alle donne 

15 dicembre  

gonews.it 0 

Malattie cardiovascolari, 

il Piero Palagi ottiene il 

titolo di “best practice” 

15 dicembre  

audience 614.275    

 

TOTALE AUDIENCE 5.686.771    

  

http://salute24.ilsole24ore.com/articles/19428-malattie-cardiometaboliche-nelle-donne-assegnati-i-bollini-rosa-onda
http://www.sestaporta.com/bollini-rosa-laoup-ottiene-la-best-practice-percorso-donna-cuore/
http://www.sestaporta.com/bollini-rosa-laoup-ottiene-la-best-practice-percorso-donna-cuore/
http://www.sestaporta.com/bollini-rosa-laoup-ottiene-la-best-practice-percorso-donna-cuore/
http://www.sestaporta.com/bollini-rosa-laoup-ottiene-la-best-practice-percorso-donna-cuore/
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Le malattie cardiometaboliche rappresentano 

la prima causa di morte nelle donne 

 

 
 

Milano, 13 dicembre 2016 h. 11.30 Fondazione Culturale San Fedele – Sala Ricci – 

Piazza S. Fedele 4. Per contribuire a migliorare l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda ha deciso di 

premiare le migliori realtà ospedaliere appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito 

delle malattie cardiometaboliche. L’obiettivo è quello di promuovere la condivisione di 

buone pratiche cliniche e informare l’utenza delle realtà ospedaliere con migliore 

competenza e sensibilità nel trattamento e nella cura di queste patologie. Intervengono 

Daria Colombo, Delegata del Sindaco alle Pari Opportunità, Comune di Milano 

Maria Grazia Carbonelli, Direttore Unità di Dietologia e Nutrizione, Ospedale San Camillo 

Forlanini, Roma 

Stefano Genovese, Responsabile U.O. Diabetologia e Malattie Metaboliche, IRCCS 

Multimedica, Sesto San Giovanni 

Francesca Merzagora, Presidente ONDA, Osservatorio Nazionale sulla salute della donna 

Maria Antonietta Nosenzo, Consigliere ONDA, Osservatorio Nazionale sulla salute della 

donna 

Luigi Padeletti, Professore Ordinario di Cardiologia, Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica, Università di Firenze 

Maria Penco, Professore Ordinario di Cardiologia, Direttore Scuola di Specializzazione 

Malattie Apparato Cardiovascolare, Università degli Studi L’Aquila 

  

11 dicembre 2016 
 

 



 

13/12/2016 11:56 - Malattie cardiovascolari, diabete e obesità: causa di morte 

per più di 1 donna su 2 

3a edizione del Concorso Best Practice nell’ambito dei Bollini Rosa. 

 

 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 
femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte per più una donna su due. Diverse sono le 
problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e 
obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda, l’Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna, ha voluto porre in evidenza e premiare con un apposito riconoscimento 
le migliori competenze degli ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa 

nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate 
oggi, presso la Fondazione culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e 
degli specialisti coinvolti nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016 promosso da Onda emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella 
popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile 
queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade 

negli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% 
delle donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i 
fattori di rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, 

diabete mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, 
come menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie 
associate alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella popolazione 

maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in 
generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, 
oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini 

(3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di 
morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di 

13 dicembre 2016 

 

 



andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne 

diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior 
controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. Per quanto 
riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le donne (44,8% 

vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute variano 
considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle 
donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, 

diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di 
malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

“Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e 
meritano un’attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con un 

forte impatto sulla salute generale della donna. A parità di rischio cardiovascolare, le 
donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o 

comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in 
tutte le fasce di età”, sottolinea Francesca Merzagora, Presidente di Onda. “Per questi 
motivi Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest’anno, il 

Concorso Best Practice, coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è 
contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al 
femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche”. 

Sono pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 

15 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: una targa 
alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le “Menzioni speciali” 
agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. 

Sono stati premiati come Best Practice: l’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle - Ospedale 

S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico 
(Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), l’ASST Grande 
Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano - 

IRCCS S. Luca (Milano-Lombardia), l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l’Ospedale 
Santo Spirito (Roma-Lazio). 

Hanno ricevuto la Menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino–
Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria Senese (Siena-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda 
(Milano-Lombardia), l’ASST Santi Paolo e Carlo - Ospedale S. Paolo di Milano (Milano-
Lombardia), l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l’Ospedale Civile di Mirano (Mirano-

Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-Veneto) e 
l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

“Margaret Chan, segretaria dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) afferma che 
lo stato di salute delle donne è l’indice più significativo dello stato di salute della stessa 

società”, commenta Daria Colombo, Delegata del Sindaco alle Pari Opportunità del 
Comune di Milano. “Partendo da questa convinzione, l’iniziativa di Onda, ancora una volta, 
contribuisce alla diffusione della cultura di una medicina di genere, oltre a stimolare il 

moltiplicarsi di modelli virtuosi per la prevenzione, diagnosi e cura delle patologie che 
colpiscono soprattutto le donne. L’amministrazione di Milano ha deciso di indirizzare la 
propria attenzione anche in particolare verso il genere femminile e di creare nella nostra 

città nove Centri Milano Donna, uno per ogni Municipio. Il primo step di questi centri sarà 
quello dell’orientamento in vari ambiti, incluso quello sanitario. Il confronto e la 
collaborazione con l’Osservatorio Onda sarà fondamentale per svolgere con efficienza la 

funzione di indirizzo e di individuazione dei percorsi in linea con il manifestarsi di specifici 
bisogni dell’utenza. Milano oggi è considerata la città dei diritti e noi ci auguriamo che 



anche per quanto riguarda il ruolo delle donne, il loro benessere, la loro parità, la nostra 

città possa costituire un punto di riferimento per il resto del Paese”. 

“La sana alimentazione”, dichiara Maria Grazia Carbonelli, Direttore dell’Unità di 
Dietologia e Nutrizione dell’Ospedale San Camillo Forlanini di Roma “inserita in un corretto 
stile di vita favorisce il mantenimento di una buona salute e di un'ottima qualità di vita.  

Le donne in alcuni periodi come la gravidanza, l'allattamento, la menopausa sono più 
soggette sia a carenze nutrizionali sia allo sviluppo di obesità. Seguire le indicazioni della 
Mediterraneità ci aiuta a fare scelte salutari che favoriscono un ottimo stato di salute sia 

fisico che psichico". 

“Fino a qualche anno fa le campagne di prevenzione si sono concentrate su patologie 
tipicamente femminili come il tumore alla mammella e dell’utero, trascurando invece le 

malattie dell’apparato cardiovascolare e metaboliche che rappresentano ancora la 
principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di età superiore ai 50 
anni”, afferma Maria Penco, Professore Ordinario di Cardiologia e Direttore della Scuola 

di Specializzazione Malattie Apparato Cardiovascolare dell’Università degli Studi L’Aquila. 
“Nonostante l’aumento crescente di dati pubblicati sulle differenze di genere, tali 
presupposti epidemiologici sono stati trascurati nella pratica clinica, e non si sono tradotti 

in una definitiva presa di coscienza da parte della comunità scientifica e della stessa 
popolazione femminile. L’iniziativa promossa e le motivazioni indotte per l’assegnazione 
dei premi rappresentano sicuramente un valido incentivo per sollecitare la comunità 

scientifica di cui faccio parte a migliorare non solo il trattamento ma anche la prevenzione 
cardiometabolica nel genere femminile”. 
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OGGI IN LOMBARDIA: 13/12/2016. 

 

 (ANSA) - MILANO, 13 DIC - Avvenimenti previsti per oggi, martedì 13 dicembre in 

Lombardia: MILANO - Camera del Lavoro ore 09:00 

Convegno di Ledha e Fand su 'Vorrei (andare a scuola) ma non 

posso!' sul tema del diritto allo studio per alunni e 

studenti con disabilità MILANO - Tribunale ore 09:30 

Processo a carico ex presidente Bpm Massimo Ponzellini e 

altri per caso presunti finanziamenti illeciti. MILANO - Tribunale ore 09:30 

Processo d'appello a carico ex investigatori privati 

Bernardini e Cipriani e altri su vicenda presunti dossier 

illegali. Prevista sentenza. MILANO - Confcommercio,c.so Venezia 47 ore 10:00 

Convegno su 'La mobilità nell'area metropolitana: conoscere e 

comunicare dati, problemi e strategie', con presidente Aci 

Ivan Capelli, presidente Odg Gabriele Dossena, Cesare 

Stevan, Aldo Colombo e altri MILANO - Casa Milan,via Aldo Rossi ore 10:30 

Assemblea soci Milan MONZA - Osp. San Gerardo ore 10:30 

Convegno 'La sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale 

alla luce del quadro economico attuale', con Giulio Gallera, 

Fabrizio Sala, Cristina Messa e altri MILANO - P.za Affari ore 10:30 

Sciopero Nazionale e manifestazione lavoratori di Tim MILANO - Basilica Sant'Ambrogio 

ore 10:30 

Celebrazione della santa messa per la Madonna di Loreto 

'Santa Patrona dell'Aeronautica militare', con 
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sottosegretario Cioppa. A seguire concerto della 

Fanfara (p.za Ermete Novelli ore 19:00) BRESCIA - Via Fratelli Bandiera 22 ore 11:00 

Cerimonia di consegna di una nuova automedica donata alla 

Croce Bianca dall'associazione Cancro Primo Aiuto Onlus VARESE - Unione 

Industriali,p.za Monte Grappa 5 ore 11:00 

Conferenza stampa di presentazione del rapporto 'L'efficienza 

energetica: casi di esperienze' ORIO AL SERIO (BERGAMO) - Aeroporto, area check-in 

ore 11:00 

Conferenza stampa congiunta Sacbo e Areu Lombardia MILANO - Triennale,v.le 

Alemagna 6 ore 11:00 

Anteprima stampa di 'Lumi di Chanukkah. Tra Storia, Arte e 

Design' MILANO - P.za Duomo 21 ore 11:00 

Conferenza stampa di presentazione della candidatura alla 

presidenza della Federazione Italiana Pallavolo, con Pietro 

Bruno Cattaneo MILANO - Circolo della Stampa ore 11:30 

Conferenza stampa su 'Bambini e malattie infiammatorie 

immuno-madiate (Imid): nuove prospettive e una strategia 

comune' MILANO - P.za san Fedele 4 ore 11:30 

Per Onda, cerimonia di premiazione delle 'Best Pratcice' 

sulle malattie cardiometaboliche degli ospedali 'Bollini 

Rosa' MILANO - Osteria del Treno, via San Gregorio 46 ore 11:30 

Presentazione della collaborazione tra Garnell e Slow Food 

Italia e presentazione di 'AgrifoodOne', con ad Garnell 

Filippo La Scala e presidente onorario Slow Food Roberto 

Burdese MILANO - V.la Pasubio 5 ore 11:30 

Inaugurazione della nuova sede della Fondazione Giangiacomo 

Feltrinelli, con sindaco di Giuseppe Sala, presidente 



Fondazione Cariplo Giuseppe Guzzetti, Carlo Feltrinelli e 

altri. (Apertura della nuova sede dalle ore 17:00) MILANO - Palazzo Lombardia ore 12:00 

Conferenza stampa assessore regionale Gallera per presentare 

la campagna di informazione sui vaccini MILANO - Un.degliStudi,via Festa del Perdono 7 

ore 12:00 

Conferenza stampa di presentazione della seconda edizione di 

'Exoteric Gate. Nanda Vigo', rassegna che trasforma l'ateneo 

in un museo di scultura contemporanea all'aperto MILANO - Tribunale ore 13:00 

Processo a carico Liborio Pace e altri su vicenda presunte 

infiltrazioni mafiose in lavori Fiera e Expo. MILANO - Teatro alla Scala ore 14:00 

Incontro vertici Teatro alla Scala con sindacati sul nuovo 

contratto di lavoro 
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GLI APPUNTAMENTI DI OGGI  

 

       - BRAIN AND MATHEMATICAL THINKING. Accademia dei Lincei, via della  

Lungara 10, ore 9.30, ROMA 

 

      - EVENTO MSD 'INVENTING FOR LIFE - LEADING INNOVATION, FOSTERING  

ETHICS'. Acquario Romano, piazza Manfredo Fanti 38, ore 10, ROMA 

 

      - FONDAZIONE RONALD MCDONALD INAUGURA A MILANO 'LA CASA LONTANO DA  

CASA'. Chiostro della Fondazione Stelline, corso Magenta 161, ore  

10.30, MILANO 

 

      - CONFERENZA STAMPA 'DIABETE: L'ALLEANZA MEDICO-PAZIENTE È IN PUNTA DI 

DITO'. Associazione Stampa estera, via dell'Umiltà 83/C, ore 11, ROMA 

 

      - MEDIA TUTORIAL ABBVIE "BAMBINI E MALATTIE INFIAMMATORIE  

IMMUNO-MEDIATE (IMID): NUOVE PROSPETTIVE E UNA STRATEGIA COMUNE".  

Circolo della Stampa, corso Venezia 48, ore 11.30, MILANO 

 

      - CERIMONIA DI PREMIAZIONE DELLE BEST PRACTICE DEGLI OSPEDALI CON I  

BOLLINI ROSA DI ONDA NELL'AMBITO MALATTIE CARDIOMETABOLICHE.  

Fondazione culturale San Fedele - Sala Ricci, piazza S. Fedele 4, ore  

11.30, MILANO 

 

      - CONFERENZA STAMPA NATALIZIA DI FEDERFARMA MILANO, SU 'IL RUOLO DELLA 

FARMACIA SUL TERRITORIO NELLA NUOVA LEGGE REGIONALE LOMBARDA SULLA  

SANITA' CHE SARA' VARATA IL 22 DICEMBRE'. Sala Bracco Circolo della  
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Stampa, corso Venezia 48, ore 11.30, MILANO 

 

      - L'ASSESSORE AL WELFARE DELLA REGIONE LOMBARDIA, GIULIO GALLERA,  

PRESENTA LA CAMPAGNA DI INFORMAZIONE REGIONALE SUI VACCINI. Sala  

Stampa Palazzo Lombardia - N1, 11° piano, piazza Città di Lombardia 1, 

ore 12, MILANO 

  



 

Sanità: Onda, premi a 7 ospedali per cure cuore 

e metabolismo donne 

Roma, 13 dic. (AdnKronos) - "Le malattie cardiovascolari  

costituiscono la principale causa di mortalità e disabilità nelle  

donne over 50. Si stima inoltre che il 55% delle donne morirà per  

malattie cardiovascolari". Lo ricorda il Libro Bianco sulla salute  

della donna 2016 promosso dall'Osservatorio nazionale sulla salute  

della donna (Onda). L'osservatorio ha assegnato oggi a Milano i premi  

ai migliori sette ospedali italiani con i bollini rosa che si sono  

distinti per l'attenzione a prevenzione, diagnosi e trattamento delle  

patologiecardiometaboliche al femminile. 

 

      "Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella  

popolazione femminile e meritano un'attenzione particolare in quanto  

patologie complesse e multifattoriali con un forte impatto sulla  

salute generale della donna - sottolinea la presidente di Onda,  

Francesca Merzagora - A parità di rischio cardiovascolare, le donne  

continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o  

comportamentali di prevenzione in tutte le fasce di età. Per questo  

Onda ha deciso di realizzare il concorso 'Best practice', coinvolgendo 

gli ospedali con i bollini rosa. L'obiettivo è contribuire alla  

promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al  

femminile". 

 

      Le strutture vincitrici nella terza edizione del concorso sono state  

premiate oggi alla Fondazione culturale San Fedele di Milano. Sono  

pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al  

nord, 9 al centro e 15 al sud e nelle isole. Un apposito comitato ha  

assegnato due riconoscimenti: una targa alle 'Best practice' per le  

strutture eccellenti e una pergamena con le 'Menzioni speciali' agli  

ospedali impegnati sul tema. 

 

     Tra le 'Best practice': l'Azienda ospedaliera S.  

Croce e Carle - ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l'Aou consorziale  

policlinico (Bari-Puglia), l'Aou pisana (Pisa-Toscana), l'Asst grande  

ospedale metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l'Istituto  

auxologico italiano - Irccs S. Luca (Milano-Lombardia), l'ospedale  

Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l'ospedale Santo Spirito  

(Roma-Lazio). 
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      Hanno ricevuto, invece, la 'Menzione speciale': l'Aou Città della  

salute e della scienza di Torino - ospedale ostetrico ginecologico  

Sant'Anna (Torino-Piemonte), l'Aou senese (Siena-Toscana), l'Asst 

grande ospedale metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l'Asst 

Santi Paolo e Carlo - ospedale S. Paolo di Milano (Milano-Lombardia),  

l'ospedale civile di Dolo (Dolo-Veneto), l'ospedale civile di Mirano  

(Mirano-Veneto), l'ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa  

(Bassano del Grappa-Veneto) e l'ospedale S.ma. Annunziata di  

Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

 

      "L'iniziativa contribuisce alla diffusione della cultura di una  

medicina di genere, oltre a stimolare il moltiplicarsi di modelli  

virtuosi per la prevenzione, diagnosi e cura delle patologie che  

colpiscono soprattutto le donne - commenta Daria Colombo, delegata  

alle Pari opportunità del Comune di Milano - L'amministrazione di  

Milano ha deciso di indirizzare la propria attenzione in particolare  

verso il genere femminile e di creare nella città nove Centri Milano  

Donna, uno per ogni Municipio". Il primo step di questi centri sarà  

quello dell'orientamento in vari ambiti, incluso quello sanitario. La  

collaborazione con Onda sarà fondamentale per individuare i percorsi  

in linea con i bisogni dell'utenza". 

 

      "Tra le donne - sottolinea Onda - le malattie  

cardiovascolari hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni  

rispetto agli uomini per l'azione protettiva degli ormoni estrogeni.  

E' solo il 43% degli uomini a morire per queste patologie". Tra i  

fattori di rischio, oltre a ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso "si evidenziano anche fattori specifici per  

il sesso femminile: menopausa, sindrome dell'ovaio policistico,  

malattie autoimmuni e malattie associate alla gravidanza". 

 

      "Il diabete - prosegue l'Osservatorio - è la sesta causa di morte  

nelle donne con il 3,9% dei decessi totali e aumenta da 3 a 7 volte il 

rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini  

diabetici. Le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di  

obesità e ipertensione arteriosa, un peggior controllo dei valori di  

glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. Il sovrappeso  

(28,2%) e l'obesità (9,7%) nelle donne sono associati in modo  

significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, diverse  

forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il  

rischio di malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli 

uomini". 

 

      "Le malattie dell'apparato cardiovascolare e metaboliche rappresentano 

ancora la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione 



femminile di età superiore ai 50 anni - afferma Maria Penco, direttore 

della Scuola di specializzazione Malattie apparato cardiovascolare  

dell'Università degli Studi L'Aquila - Nonostante l'aumento di dati  

sulle differenze di genere, tali presupposti epidemiologici sono stati 

trascurati nella pratica clinica e non si sono tradotti in una  

definitiva presa di coscienza da parte della comunità scientifica e  

della popolazione femminile. Bisogna migliorare non solo il  

trattamento ma anche la prevenzione cardiometabolica nel genere  

femminile". 

 

 

  



 

Sanità: Onda, premi a 7 ospedali per cure cuore 

e metabolismo donne 

Oggi la consegna dei riconoscimenti a Milano 

      Roma, 13 dic. (AdnKronos Salute) - "Le malattie cardiovascolari  

costituiscono la principale causa di mortalità e disabilità nelle  

donne over 50. Si stima inoltre che il 55% delle donne morirà per  

malattie cardiovascolari". Lo ricorda il Libro Bianco sulla salute  

della donna 2016 promosso dall'Osservatorio nazionale sulla salute  

della donna (Onda). L'osservatorio ha assegnato oggi a Milano i premi  

ai migliori sette ospedali italiani con i bollini rosa che si sono  

distinti per l'attenzione a prevenzione, diagnosi e trattamento delle  

patologiecardiometaboliche al femminile. 

 

      "Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella  

popolazione femminile e meritano un'attenzione particolare in quanto  

patologie complesse e multifattoriali con un forte impatto sulla  

salute generale della donna - sottolinea la presidente di Onda,  

Francesca Merzagora - A parità di rischio cardiovascolare, le donne  

continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o  

comportamentali di prevenzione in tutte le fasce di età. Per questo  

Onda ha deciso di realizzare il concorso 'Best practice', coinvolgendo 

gli ospedali con i bollini rosa. L'obiettivo è contribuire alla  

promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al  

femminile". 

 

      Le strutture vincitrici nella terza edizione del concorso sono state  

premiate oggi alla Fondazione culturale San Fedele di Milano. Sono  

pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al  

nord, 9 al centro e 15 al sud e nelle isole. Un apposito comitato ha  

assegnato due riconoscimenti: una targa alle 'Best practice' per le  

strutture eccellenti e una pergamena con le 'Menzioni speciali' agli  

ospedali impegnati sul tema. 

 

     Tra le 'Best practice': l'Azienda ospedaliera S.  

Croce e Carle - ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l'Aou consorziale  

policlinico (Bari-Puglia), l'Aou pisana (Pisa-Toscana), l'Asst grande  

ospedale metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l'Istituto  

auxologico italiano - Irccs S. Luca (Milano-Lombardia), l'ospedale  
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Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l'ospedale Santo Spirito  

(Roma-Lazio). 

 

      Hanno ricevuto, invece, la 'Menzione speciale': l'Aou Città della  

salute e della scienza di Torino - ospedale ostetrico ginecologico  

Sant'Anna (Torino-Piemonte), l'Aou senese (Siena-Toscana), l'Asst 

grande ospedale metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l'Asst 

Santi Paolo e Carlo - ospedale S. Paolo di Milano (Milano-Lombardia),  

l'ospedale civile di Dolo (Dolo-Veneto), l'ospedale civile di Mirano  

(Mirano-Veneto), l'ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa  

(Bassano del Grappa-Veneto) e l'ospedale S.ma. Annunziata di  

Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

 

      "L'iniziativa contribuisce alla diffusione della cultura di una  

medicina di genere, oltre a stimolare il moltiplicarsi di modelli  

virtuosi per la prevenzione, diagnosi e cura delle patologie che  

colpiscono soprattutto le donne - commenta Daria Colombo, delegata  

alle Pari opportunità del Comune di Milano - L'amministrazione di  

Milano ha deciso di indirizzare la propria attenzione in particolare  

verso il genere femminile e di creare nella città nove Centri Milano  

Donna, uno per ogni Municipio". Il primo step di questi centri sarà  

quello dell'orientamento in vari ambiti, incluso quello sanitario. La  

collaborazione con Onda sarà fondamentale per individuare i percorsi  

in linea con i bisogni dell'utenza". 

 

      "Tra le donne - sottolinea Onda - le malattie  

cardiovascolari hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni  

rispetto agli uomini per l'azione protettiva degli ormoni estrogeni.  

E' solo il 43% degli uomini a morire per queste patologie". Tra i  

fattori di rischio, oltre a ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso "si evidenziano anche fattori specifici per  

il sesso femminile: menopausa, sindrome dell'ovaio policistico,  

malattie autoimmuni e malattie associate alla gravidanza". 

 

      "Il diabete - prosegue l'Osservatorio - è la sesta causa di morte  

nelle donne con il 3,9% dei decessi totali e aumenta da 3 a 7 volte il 

rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini  

diabetici. Le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di  

obesità e ipertensione arteriosa, un peggior controllo dei valori di  

glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. Il sovrappeso  

(28,2%) e l'obesità (9,7%) nelle donne sono associati in modo  

significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, diverse  

forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il  

rischio di malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli 

uomini". 

 



      "Le malattie dell'apparato cardiovascolare e metaboliche rappresentano 

ancora la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione 

femminile di età superiore ai 50 anni - afferma Maria Penco, direttore 

della Scuola di specializzazione Malattie apparato cardiovascolare  

dell'Università degli Studi L'Aquila - Nonostante l'aumento di dati  

sulle differenze di genere, tali presupposti epidemiologici sono stati 

trascurati nella pratica clinica e non si sono tradotti in una  

definitiva presa di coscienza da parte della comunità scientifica e  

della popolazione femminile. Bisogna migliorare non solo il  

trattamento ma anche la prevenzione cardiometabolica nel genere  

femminile". 

 

      (Fli/AdnKronos Salute) 
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Sanità: ONDA premia 7 ospedali con 'Best 

Practice'. 

ANSA - Regional Service 

13 December 2016 17:37,  
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altri 8 con menzione speciale, su 92 servizi di 67 ospedali 

(ANSA) - MILANO, 13 DIC - Sette ospedali italiani "al top della prevenzione, diagnosi e trattamento 

delle patologie cardiometaboliche al femminile" hanno ricevuto il riconoscimento 'Best Practice', 

nell'ambito di quelli già premiati con il 'Bollino Rosa' dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute della 

Donna (ONDA), mentre altri otto hanno avuto una menzione speciale. La cerimonia di premiazione oggi 

a Milano. 

Su 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 15 al Sud e nelle Isole, 

un Comitato di ONDA ha premiato come 'Best Practice': l'Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle-

Ospedale S. Croce (Cuneo);l'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico (Bari); l'Azienda 

Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa); l'ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano); 

l'Istituto Auxologico Italiano-IRCCS S. Luca (Milano); l'Ospedale Piero Palagi (Firenze) e l'Ospedale 

Santo Spirito (Roma). 

Hanno ricevuto la menzione: l'A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino-Ospedale Ostetrico 

Ginecologico Sant'Anna (Torino); l'Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (Siena); l'ASST Grande 

Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano); l'ASST Santi Paolo e Carlo-Ospedale S. Paolo di Milano 

(Milano); l'Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Venezia); l'Ospedale Civile di Mirano (Mirano-Venezia); 

l'Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-Vicenza) e l'Ospedale SS 

Annunziata di Savigliano (Savigliano-Cuneo). 

"Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e meritano 

un'attenzione particolare in quanto patologie multifattoriali con un forte impatto sulla salute generale 

della donna. A parità di rischio cardiovascolare le donne continuano a ricevere meno frequentemente 

terapie farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione 

maschile in tutte le fasce di età", afferma Francesca Merzagora, Presidente di Onda. "Per questi motivi 

Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest'anno, il Concorso Best Practice, 

coinvolgendo gli ospedali coi Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di 

prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che tengano conto delle differenze genere-

specifiche". (ANSA). 
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altri 8 con menzione speciale, su 92 servizi di 67 ospedali 

(ANSA) - MILANO, 13 DIC - Sette ospedali italiani "al top della prevenzione, diagnosi e trattamento 

delle patologie cardiometaboliche al femminile" hanno ricevuto il riconoscimento 'Best Practice', 

nell'ambito di quelli già premiati con il 'Bollino Rosa' dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute della 

Donna (ONDA), mentre altri otto hanno avuto una menzione speciale. La cerimonia di premiazione oggi 

a Milano. 

Su 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 15 al Sud e nelle Isole, 

un Comitato di ONDA ha premiato come 'Best Practice': l'Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle-

Ospedale S. Croce (Cuneo);l'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico (Bari); l'Azienda 

Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa); l'ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano); 

l'Istituto Auxologico Italiano-IRCCS S. Luca (Milano); l'Ospedale Piero Palagi (Firenze) e l'Ospedale 

Santo Spirito (Roma). 

Hanno ricevuto la menzione: l'A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino-Ospedale Ostetrico 

Ginecologico Sant'Anna (Torino); l'Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (Siena); l'ASST Grande 

Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano); l'ASST Santi Paolo e Carlo-Ospedale S. Paolo di Milano 

(Milano); l'Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Venezia); l'Ospedale Civile di Mirano (Mirano-Venezia); 

l'Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-Vicenza) e l'Ospedale SS 

Annunziata di Savigliano (Savigliano-Cuneo). 

"Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e meritano 

un'attenzione particolare in quanto patologie multifattoriali con un forte impatto sulla salute generale 

della donna. A parità di rischio cardiovascolare le donne continuano a ricevere meno frequentemente 

terapie farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione 

maschile in tutte le fasce di età", afferma Francesca Merzagora, Presidente di Onda. "Per questi motivi 

Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest'anno, il Concorso Best Practice, 

coinvolgendo gli ospedali coi Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di 

prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che tengano conto delle differenze genere-

specifiche". (ANSA). 
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altri 8 con menzione speciale, su 92 servizi di 67 ospedali 

(ANSA) - MILANO, 13 DIC - Sette ospedali italiani "al top della prevenzione, diagnosi e trattamento 

delle patologie cardiometaboliche al femminile" hanno ricevuto il riconoscimento 'Best Practice', 

nell'ambito di quelli già premiati con il 'Bollino Rosa' dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute della 

Donna (ONDA), mentre altri otto hanno avuto una menzione speciale. La cerimonia di premiazione oggi 

a Milano. 

Su 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 15 al Sud e nelle Isole, 

un Comitato di ONDA ha premiato come 'Best Practice': l'Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle-

Ospedale S. Croce (Cuneo);l'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico (Bari); l'Azienda 

Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa); l'ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano); 

l'Istituto Auxologico Italiano-IRCCS S. Luca (Milano); l'Ospedale Piero Palagi (Firenze) e l'Ospedale 

Santo Spirito (Roma). 

Hanno ricevuto la menzione: l'A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino-Ospedale Ostetrico 

Ginecologico Sant'Anna (Torino); l'Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (Siena); l'ASST Grande 

Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano); l'ASST Santi Paolo e Carlo-Ospedale S. Paolo di Milano 

(Milano); l'Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Venezia); l'Ospedale Civile di Mirano (Mirano-Venezia); 

l'Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-Vicenza) e l'Ospedale SS 

Annunziata di Savigliano (Savigliano-Cuneo). 

"Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e meritano 

un'attenzione particolare in quanto patologie multifattoriali con un forte impatto sulla salute generale 

della donna. A parità di rischio cardiovascolare le donne continuano a ricevere meno frequentemente 

terapie farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione 

maschile in tutte le fasce di età", afferma Francesca Merzagora, Presidente di Onda. "Per questi motivi 

Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest'anno, il Concorso Best Practice, 

coinvolgendo gli ospedali coi Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di 

prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che tengano conto delle differenze genere-

specifiche". (ANSA). 
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Dal diabete all'obesità: la pagella degli ospedali 

"amici" delle donne 
L'Osservatorio nazionale sulla salute delle donna ha premiato oggi a 

Milano gli ospedali che riescono ad offrire servizi d'eccellenza. 

"L'obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, 

diagnosi e cure declinati al femminile che tengano conto delle differenze 

genere-specifiche" 

Questa notizia è riservata agli abbonati.  
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Malattie cardiometaboliche, Onda premia 7 
ospedali 
 
Patologie sono causa di morte per una donna su due sopra i 50 

anni 

 

(DIRE - Notiziario settimanale Sanita') Roma, 14 dic. - Le malattie cardiometaboliche 

rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione femminile con un 

significativo impatto in termini di comorbilita' e mortalita'. Si stima infatti che 

rappresentino la causa di morte per piu' una donna su due. 

 

Diverse sono le problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al 

sovrappeso e obesita', sino ai tumori. Per contribuire a migliorare la qualita' e l'accesso 

ai servizi sanitari per la prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste 

malattie Onda, l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha voluto porre in 

evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli 

ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell'ambito delle malattie 

cardiometaboliche. 

 

Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione culturale San 

Fedele, alla presenza delle Autorita' cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016 promosso da Onda emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalita' e disabilita' nella 

popolazione femminile di eta' superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere 

femminile queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a 

quanto accade negli uomini, per l'azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima 

inoltre che il 55% delle donne morira' per malattie cardiovascolari contro solo il 43% 

degli uomini. Tra i fattori di rischio, accanto a quelli "tradizionali" come ipertensione 

arteriosa, tabagismo, diabete mellito, eta' e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici 

per il sesso femminile, come menopausa, sindrome dell'ovaio policistico, malattie 

autoimmuni e malattie associate alla gravidanza. 

 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 
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popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale, comportando l'insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, e' l'ottava causa di 

morte negli uomini (3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo 

la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da tre a 

sette volte il rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini 

diabetici. Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesita' e 

ipertensione arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior 

rischio di trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia piu' diffuso tra gli 

uomini che tra le donne (44,8% vs 28,2%), cosi' come l'obesita' (10,8% vs 9,7%), gli effetti 

sulla salute variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, 

sovrappeso e obesita' nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato 

rischio di diabete di tipo 2, diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad 

esempio aumentando il rischio di malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato 

negli uomini. 

 

"Le malattie cardiometaboliche sono sempre piu' diffuse nella popolazione femminile e 

meritano un'attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con 

un forte impatto sulla salute generale della donna. A parita' di rischio cardiovascolare, le 

donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o 

comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in 

tutte le fasce di eta'- sottolinea Francesca Merzagora, presidente di Onda- Per questi 

motivi Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attivita' tra cui, quest'anno, il 

Concorso Best Practice, coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. Il nostro obiettivo e' 

contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al 

femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche". 

 

Sono pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, nove al 

Centro e 15 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato due riconoscimenti: 

una targa alle "Best Practice" per le strutture eccellenti e una pergamena con le 

"Menzioni speciali" agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. Sono stati 

premiati come Best Practice: l'Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle - Ospedale S. Croce 

(Cuneo-Piemonte), l'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico (Bari-

Puglia), l'Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), l'Asst Grande Ospedale 

Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l'Istituto Auxologico Italiano - Irccs S. Luca 

(Milano-Lombardia), l'Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l'Ospedale Santo Spirito 

(Roma-Lazio). Hanno ricevuto la Menzione speciale: l'A.O.U. Citta' della Salute e della 

Scienza di Torino-Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant'Anna (Torino-Piemonte), 



l'Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (Siena-Toscana), l'Asst Grande Ospedale 

Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l'Asst Santi Paolo e Carlo - Ospedale S. 

 

Paolo di Milano (Milano-Lombardia), l'Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l'Ospedale 

Civile di Mirano (Mirano-Veneto), l'Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano 

del Grappa-Veneto) e l'Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

  



 

Libro bianco sulla salute delle donne 
 

 

 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte per più una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e 

obesità, sino ai tumori.Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari 

per la prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda, 

l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha voluto porre in evidenza e premiare 

con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali italiani appartenenti 

al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. Le strutture 

vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione culturale San Fedele, alla 

presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016 promosso da Onda emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella 

popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile 

queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade 

negli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle 

donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 
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rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, come 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate alla 

gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella popolazione 

maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in 

generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, 

oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini 

(3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di 

morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di 

andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne 

diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior 

controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. Per quanto 

riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le donne (44,8% vs 

28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute variano 

considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle 

donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, 

diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di 

malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini.“Le malattie 

cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e meritano 

un’attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con un forte 

impatto sulla salute generale della donna. A parità di rischio cardiovascolare, le donne 

continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o comportamentali di 

prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in tutte le fasce di età”, 

sottolinea Francesca Merzagora, Presidente di Onda. “Per questi motivi Onda ha deciso di 

realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest’anno, il Concorso Best Practice, 

coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è contribuire alla 

promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che tengano 

conto delle differenze genere-specifiche”. Sono pervenuti 92 servizi da parte di 67 

ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 15 al Sud e nelle Isole. Un apposito 

Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: una targa alle “Best Practice” per le strutture 

eccellenti e una pergamena con le “Menzioni speciali” agli ospedali comunque attenti e 

impegnati sul tema.Sono stati premiati come Best Practice: l’Azienda Ospedaliera S. 

Croce e Carle – Ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero 



Universitaria Consorziale Policlinico (Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero Universitaria 

Pisana (Pisa-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-

Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano – IRCCS S. Luca (Milano-Lombardia), l’Ospedale 

Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l’Ospedale Santo Spirito (Roma-Lazio).Hanno ricevuto la 

Menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino–Ospedale 

Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria 

Senese (Siena-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-

Lombardia), l’ASST Santi Paolo e Carlo – Ospedale S. Paolo di Milano (Milano-

Lombardia), l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l’Ospedale Civile di Mirano (Mirano-

Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-Veneto) 

e l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Piemonte).“Margaret Chan, 

segretaria dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) afferma che lo stato di salute 

delle donne è l’indice più significativo dello stato di salute della stessa società”. 
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Il Sant’Anna premiato da Onda quale 

ospedale italiano “al top” nell’assistenza 

Assegnati oggi a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture 

ospedaliere con i Bollini Rosa, che si sono distinte per l’attenzione 

alla prevenzione, alla diagnosi ed al trattamento delle patologie 

cardiometaboliche al femminile 

 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la “Menzione 

speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best 

Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli 

ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” per 

l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna”. 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. 

Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. Diverse 

sono le problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al 

sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, 

la diagnosi precoce ed il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in 

evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli 

ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione 
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culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti 

nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, emerge come le malattie cardiovascolari 

costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di 

età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste malattie 

hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli uomini, 

per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle donne 

morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, quali 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate 

alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di 

morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo 

la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 

volte il rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. 

Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione 

arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di 

trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che 

tra le donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e 

obesità nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete 

di tipo 2, diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il 

rischio di malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro 

e 14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato una pergamena con le 

“Menzioni speciali” agli ospedali attenti ed impegnati sul tema. 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la “Menzione 

speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best Practice 

sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli ospedali italiani al top 

nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” per l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la 

gestione in telemedicina del diabete gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato 

nell'ambito della malattia diabetica nella donna”. 

  



Il San Bassiano premiato per la cura 

del diabete nella donna 
 

 

 

BASSANO. Sono stati assegnati a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture 

ospedaliere che si sono distinte per l’attenzione alla prevenzione, alla diagnosi e al 

trattamento delle patologie cardiometaboliche al femminile. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e 

obesità, sino ai tumori. Al San Bassiano è giunta la “Menzione Speciale” per il Servizio 

di Telemedicina nella gestione del diabete mellito gestazionale , con la seguente 

motivazione: “per l’impegno dimostrato nell’ambito della malattia diabetica nella donna”. 

“Si tratta di un riconoscimento importante – commenta il Direttore Generale azienda Ulss 

3 Giorgio Roberti -, a riprova che il sistema sanitario Veneto e l’impegno e l’interesse 

della nostra ULSS nei confronti dei bisogni socio-sanitari delle donne, è costante ed 

attento, sia nell’implementare e promuovere la medicina di genere, sia nel migliorare la 

qualità e l’accessibilità ai servizi”. 

“Una sana alimentazione – dichiara il Direttore Sanitario Ulss 3 dott. Bortolo Simoni -

, inserita in un corretto stile di vita, favorisce il mantenimento di una buona salute e di 

un’ottima qualità di vita. Le donne in alcuni periodi come la gravidanza, l’allattamento, la 
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menopausa sono più soggette sia a carenze nutrizionali sia allo sviluppo di obesità. 

Seguire alcune indicazioni di dieta mediterranea aiutano a fare scelte salutari che 

favoriscono un ottimo stato di salute sia fisico che psichico“. 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.it 

  



 

Malattie cardiovascolari, diabete e obesità: causa di 

morte per più di una donna su due 

ASSEGNATI OGGI A MILANO I RICONOSCIMENTI ALLE MIGLIORI STRUTTURE 

OSPEDALIERE CON I BOLLINI ROSA, CHE SI SONO DISTINTE PER L’ATTENZIONE 

ALLA PREVENZIONE, ALLA DIAGNOSI E AL TRATTAMENTO DELLE PATOLOGIE 

CARDIOMETABOLICHE AL FEMMINILE 
 

 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte per più una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e obesità, 

sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda, l’Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna, ha voluto porre in evidenza e premiare con un apposito riconoscimento 

le migliori competenze degli ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa 

nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate 

oggi, presso la Fondazione culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e 

degli specialisti coinvolti nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016 promosso da Onda emerge come le malattie 

cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione 
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femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste 

malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli 

uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle 

donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, come 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate alla 

gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella popolazione 

maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in 

generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, 

oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini 

(3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di morte 

con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di andare 

incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne diabetiche 

hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior controllo dei 

valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. Per quanto riguarda il 

sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le donne (44,8% vs 28,2%), 

così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute variano considerevolmente 

rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle donne sono associati 

in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, diverse forme di tumori e 

malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di malattia coronarica del 64%, 

contro il 46% registrato negli uomini. 

“Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e 

meritano un’attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con un 

forte impatto sulla salute generale della donna. A parità di rischio cardiovascolare, le donne 

continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o comportamentali di 

prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in tutte le fasce di età”, 

sottolinea Francesca Merzagora, Presidente di Onda. “Per questi motivi Onda ha deciso di 

realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest’anno, il Concorso Best Practice, 

coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è contribuire alla 

promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che tengano 

conto delle differenze genere-specifiche”. 

Sono pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 

15 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: una targa alle 

“Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le “Menzioni speciali” agli 

ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. 



Sono stati premiati come Best Practice: l’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle – Ospedale 

S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico 

(Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), l’ASST Grande 

Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano – 

IRCCS S. Luca (Milano-Lombardia), l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e 

l’Ospedale Santo Spirito (Roma-Lazio). 

Hanno ricevuto la Menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino–

Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria Senese (Siena-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda 

(Milano-Lombardia), l’ASST Santi Paolo e Carlo – Ospedale S. Paolo di Milano (Milano-

Lombardia), l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l’Ospedale Civile di Mirano 

(Mirano-Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-

Veneto) e l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

“Margaret Chan, segretaria dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) afferma che 

lo stato di salute delle donne è l’indice più significativo dello stato di salute della stessa 

società”, commenta Daria Colombo, Delegata del Sindaco alle Pari Opportunità del 

Comune di Milano. “Partendo da questa convinzione, l’iniziativa di Onda, ancora una volta, 

contribuisce alla diffusione della cultura di una medicina di genere, oltre a stimolare il 

moltiplicarsi di modelli virtuosi per la prevenzione, diagnosi e cura delle patologie che 

colpiscono soprattutto le donne. L’amministrazione di Milano ha deciso di indirizzare la 

propria attenzione anche in particolare verso il genere femminile e di creare nella nostra 

città nove Centri Milano Donna, uno per ogni Municipio. Il primo step di questi centri sarà 

quello dell’orientamento in vari ambiti, incluso quello sanitario. Il confronto e la 

collaborazione con l’Osservatorio Onda sarà fondamentale per svolgere con efficienza la 

funzione di indirizzo e di individuazione dei percorsi in linea con il manifestarsi di specifici 

bisogni dell’utenza. Milano oggi è considerata la città dei diritti e noi ci auguriamo che 

anche per quanto riguarda il ruolo delle donne, il loro benessere, la loro parità, la nostra città 

possa costituire un punto di riferimento per il resto del Paese”. 

“La sana alimentazione”, dichiara Maria Grazia Carbonelli, Direttore dell’Unità di 

Dietologia e Nutrizione dell’Ospedale San Camillo Forlanini di Roma “inserita in un 

corretto stile di vita favorisce il mantenimento di una buona salute e di un’ottima qualità di 

vita. Le donne in alcuni periodi come la gravidanza, l’allattamento, la menopausa sono più 

soggette sia a carenze nutrizionali sia allo sviluppo di obesità. Seguire le indicazioni della 

Mediterraneità ci aiuta a fare scelte salutari che favoriscono un ottimo stato di salute sia 

fisico che psichico”. 

“Fino a qualche anno fa le campagne di prevenzione si sono concentrate su patologie 

tipicamente femminili come il tumore alla mammella e dell’utero, trascurando invece le 

malattie dell’apparato cardiovascolare e metaboliche che rappresentano ancora la principale 



causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di età superiore ai 50 anni”, 

afferma Maria Penco, Professore Ordinario di Cardiologia e Direttore della Scuola di 

Specializzazione Malattie Apparato Cardiovascolare dell’Università degli Studi L’Aquila. 

“Nonostante l’aumento crescente di dati pubblicati sulle differenze di genere, tali 

presupposti epidemiologici sono stati trascurati nella pratica clinica, e non si sono tradotti in 

una definitiva presa di coscienza da parte della comunità scientifica e della stessa 

popolazione femminile. L’iniziativa promossa e le motivazioni indotte per l’assegnazione 

dei premi rappresentano sicuramente un valido incentivo per sollecitare la comunità 

scientifica di cui faccio parte a migliorare non solo il trattamento ma anche la prevenzione 

cardiometabolica nel genere femminile”. 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.it. 

  



Concorso Best Practice 2016 di Onda, 

menzione speciale per l’AOU Senese 
 

Premiato l’impegno nei confronti delle patologie cardiometaboliche nella 

donna obesa trattata con chirurgia bariatrica durante la gravidanza e 

l’allattamento 

 

 
 

Nuovo riconoscimento per l’attenzione alla salute delle donne al 

policlinico Santa Maria alle Scotte. La onlus ONDA - Osservatorio nazionale 

sulla salute della donna, ha conferito all’Azienda Ospedaliera Universitaria 

Senese una menzione speciale per l’impegno nei confronti delle patologie 

cardiometaboliche nella donna in gravidanza e allattamento, dopo interventi di 

chirurgia bariatrica. Il progetto è stato presentato nella sezione “Best Practice 

2016” dalle Unità Operative di Chirurgia Bariatrica, diretta da Giuseppe Vuolo, 

Endocrinologia, diretta da Furio Pacini e Dietetica e Nutrizione Clinica, diretta 

da Francesco Dotta. 

 

“E’ un premio importante per il nostro ospedale – afferma Silvia Briani, 

direttore sanitario – che ha già ricevuto dalla onlus i tre bollini rosa, il 

massimo riconoscimento per la qualità dei servizi e dell’assistenza nei confronti 

delle donne”.  Il premio è stato consegnato a Milano al dottor Giuseppe Vuolo. 
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“Al concorso – spiega il dottor Vuolo – abbiamo presentato il centro 

multidisciplinare per il trattamento dell’obesità patologica, che ha preparato un 

protocollo specifico per le donne in gravidanza e in allattamento, dopo 

intervento per obesità, con il fondamentale contributo del medico dietologo 

Barbara Paolini e dell’endocrinologa Cristina Ciuoli. Grazie all’organizzazione 

multidisciplinare, ci prendiamo carico di tutto il percorso diagnostico e 

terapeutico della paziente obesa, cercando di ridurre i fattori di rischio in fase 

pre e post gravidica, per il miglioramento della qualità della vita. Circa 300 

milioni di donne nel mondo – prosegue Vuolo – sono affette da obesità, che 

spesso si associa a sindrome metabolica, con patologie cardio vascolari, e 

riduzione della fertilità. La chirurgia bariatrica rappresenta talvolta l’unica 

terapia efficace per questa patologia; il dimagrimento che ne consegue 

aumenta le possibilità di concepimento, ma è solo grazie all’intervento 

multidisciplinare che possiamo avere i migliori risultati, riducendo le 

problematiche nutrizionali durante tutta la gravidanza, specie nelle pazienti 

sottoposte ad interventi chirurgici con importante componente malassorbitiva”. 

 

  



Premiato il Sant’Anna come ospedale tra i 

«top» italiani nell’assistenza 
 

Menzione speciale” da ONDA sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei 

Bollini Rosa tra gli ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e 

donna” 

 

 
 

TORINO - Premio per l’ospedale Sant’Anna da parte dell’Osservatorio Nazionale sulla 

Salute della Donna (ONDA), nel concorso Best Practice sul tema «Malattie 

Cardiometaboliche» nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli ospedali italiani al top 

nell'assistenza nella categoria «Diabete e donna». Le malattie cardiometaboliche 

rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione femminile con un 

significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti che 

rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e obesità, 

sino ai tumori. Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie ONDA ha voluto porre 

in evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli 

ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione 
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culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella 

tematica. 

Dal «Libro Bianco» sulla salute della donna 2016, promosso da ONDA emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella 

popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile 

queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade 

negli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% 

delle donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i 

fattori di rischio, accanto a quelli «tradizionali» come ipertensione arteriosa, tabagismo, 

diabete mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, 

quali menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie 

associate alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella popolazione 

maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in 

generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, 

oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini 

(3,1%), mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di 

morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di andare 

incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne diabetiche 

hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior controllo 

dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. Per quanto riguarda il 

sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le donne (44,8% vs 28,2%), 

così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute variano considerevolmente 

rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle donne sono 

associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, diverse forme di 

tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di malattia coronarica 

del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

  



 

Ospedali al femminile, un premio a quelli 

di Dolo, Mirano e Bassano 

 

 

 

Sette ospedali italiani «al top della prevenzione, diagnosi e trattamento delle patologie 

cardiometaboliche al femminile» hanno ricevuto il riconoscimento Best Practice, 

nell'ambito di quelli già premiati con il Bollino Rosa dall'Osservatorio Nazionale 

sulla Salute della Donna (ONDA), mentre altri otto hanno avuto una menzione speciale. 

La cerimonia di premiazione oggi a Milano. Nel Veneto sono stati premiati  l'Ospedale 

Civile di Dolo (Dolo- Venezia); l'Ospedale Civile di Mirano (Mirano- Venezia); l'Ospedale 

San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa- Vicenza). «Le malattie 

cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e meritano 

un'attenzione particolare in quanto patologie multifattoriali con un forte impatto sulla 

salute generale della donna. A parità di rischio cardiovascolare le donne continuano a 

ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o comportamentali di 

prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in tutte le fasce di 

età», afferma Francesca Merzagora, Presidente di Onda. «Per questi motivi Onda ha 

deciso di realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest'anno, il Concorso Best 

Practice, coinvolgendo gli ospedali coi Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è contribuire alla 

promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che 

tengano conto delle differenze genere-specifiche». 
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Al Sant'Anna un premio per le strategie 

combinate contro il diabete nella donna 
 

Un altro «bollino rosa» per l’ospedale di corso Spezia dall’osservatorio Onda 

 

 

Ambulatorio per la cura del diabete in gravidanza e per la gestione del diabete 

convenzionale con il sistema della telemedicina. Sono i servizi per i quali l'ospedale 

Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato da Onda, l'Associazione 

Nazionale per la Salute della Donna, come una delle strutture al top dell'assistenza in 

Italia. Un altro «bollino rosa» per l'impegno sul fronte delle malattie 

cardiometaboliche: una delle cause principali di mortalità femminile. Nel nostro 

Paese diabete, sovrappeso, obesità e tumori colpiscono e sovente uccidono oltre una 

donna su due.   

  

LA MALATTIA   

Dal «Libro Bianco» sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge come 

le malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità 

nella popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che tra le 

donne queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a 

quanto accade negli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni.   

Si stima inoltre che il 55% delle donne morirà per malattie cardiovascolari contro 

solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di rischio, accanto a quelli «tradizionali» come 

ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete mellito, età e sovrappeso, si evidenziano 
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fattori specifici quali menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie 

autoimmuni e malattie associate alla gravidanza.   

  

L'IMPATTO DEL DIABETE   

Il diabete è l’ottava causa di morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior 

impatto sulle donne, essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali. 

Non solo: per il sesso femminile aumenta da 3 a 7 volte il rischio di andare incontro a 

malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici.   

  



 

IL PREMIO. Torino, il Sant'Anna tra i migliori 

ospedali d'Italia 
 

 
 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la "Menzione 

speciale" da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best Practice 

sul tema "Malattie Cardiometaboliche" nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli ospedali italiani al top 

nell'assistenza nella categoria "Diabete e donna" per l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la 

gestione in telemedicina del diabete gestazionale con la motivazione "dell'impegno dimostrato 

nell'ambito della malattia diabetica nella donna".  

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti che 

rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. Diverse sono le problematiche 

coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l'accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce ed il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in evidenza e 

premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali 

italianiappartenenti al network dei Bollini Rosa nell'ambito delle malattie cardiometaboliche. Le 

strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione culturale San Fedele, alla 

presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. 
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Best Practice di Onda, menzione speciale 

per l’AOU Senese 
 

Premiato l’impegno nelle patologie cardiometaboliche 

nella donna obesa 

 

 

 

SIENA. Nuovo riconoscimento per l’attenzione alla salute delle donne al policlinico Santa 

Maria alle Scotte. La onlus ONDA – Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha 

conferito all’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese una menzione speciale per 

l’impegno nei confronti delle patologie cardiometaboliche nella donna in gravidanza e 

allattamento, dopo interventi di chirurgia bariatrica. 

Il progetto è stato presentato nella sezione “Best Practice 2016” dalle Unità Operative di 

Chirurgia Bariatrica, diretta da Giuseppe Vuolo, Endocrinologia, diretta da Furio Pacini e 

Dietetica e Nutrizione Clinica, diretta da Francesco Dotta. “E’ un premio importante per il 

nostro ospedale – afferma Silvia Briani, direttore sanitario – che ha già ricevuto dalla onlus 

i tre bollini rosa, il massimo riconoscimento per la qualità dei servizi e dell’assistenza nei 

confronti delle donne”. 
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Il premio è stato consegnato a Milano al dottor Giuseppe Vuolo. “Al concorso – spiega il 

dottor Vuolo – abbiamo presentato il centro multidisciplinare per il trattamento dell’obesità 

patologica, che ha preparato un protocollo specifico per le donne in gravidanza e in 

allattamento, dopo intervento per obesità, con il fondamentale contributo del medico 

dietologo Barbara Paolini e dell’endocrinologa Cristina Ciuoli. Grazie all’organizzazione 

multidisciplinare, ci prendiamo carico di tutto il percorso diagnostico e terapeutico della 

paziente obesa, cercando di ridurre i fattori di rischio in fase pre e post gravidica, per il 

miglioramento della qualità della vita. Circa 300 milioni di donne nel mondo – prosegue 

Vuolo – sono affette da obesità, che spesso si associa a sindrome metabolica, con 

patologie cardio vascolari, e riduzione della fertilità. La chirurgia bariatrica rappresenta 

talvolta l’unica terapia efficace per questa patologia; il dimagrimento che ne consegue 

aumenta le possibilità di concepimento, ma è solo grazie all’intervento multidisciplinare 

che possiamo avere i migliori risultati, riducendo le problematiche nutrizionali durante tutta 

la gravidanza, specie nelle pazienti sottoposte ad interventi chirurgici con importante 

componente malassorbitiva”. 

  



 

L'ospedale di Cuneo e Savigliano "al top" 

nell'assistenza 
 

Assegnati oggi a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture ospedaliere 

con i Bollini Rosa, che si sono distinte per l’attenzione alla prevenzione, alla 

diagnosi e al trattamento delle patologie cardiometaboliche al femminile 

 

 

L’azienda ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo e l’ospedale di Savigliano hanno 

ottenuto un riconoscimento da Onda (l’Osservatorio Nazionale sulla Salute della 

Donna), in occasione della terza edizione del concorso Best Practice nell’ambito 

dei Bollini Rosa. 

Il S. Croce è stato premiato come best practice, per il contributo che il servizio 

offre nel migliorare lo stile di vita e il comportamento alimentare delle pazienti 

con tumore alla mammella favorendo in maniera efficace e a lungo termine 

un’azione di prevenzione secondaria della patologia, mentre Savigliano ha 

ricevuto la menzione speciale per l'impegno dimostrato nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche e oncologia al femminile. Le malattie cardiometaboliche 

rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione femminile con un 

significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti che 

rappresentino la causa di morte per più una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso 

e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda ha 

voluto porre in evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori 
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competenze degli ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa 

nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge come 

le malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e 

disabilità nella popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, 

che nel genere femminile queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 

10-15 anni rispetto a quanto accade negli uomini, per l’azione protettiva degli 

ormoni estrogeni. 

Si stima inoltre che il 55% delle donne morirà per malattie cardiovascolari contro 

solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di rischio, accanto a quelli “tradizionali” 

come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete mellito, età e sovrappeso, si 

evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, come menopausa, sindrome 

dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo 

impatto sulla salute in generale comportando l’insorgenza di malattie importanti 

a livello cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è 

l’ottava causa di morte negli uomini (3,1%) mentre ha un maggior impatto sul 

genere femminile essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e 

nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di andare incontro a malattia 

coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne diabetiche hanno una 

maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior controllo dei 

valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. 

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al 

Centro e 14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 

riconoscimenti: una targa alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una 

pergamena con le “Menzioni speciali” agli ospedali comunque attenti e impegnati 

sul tema. 
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Salute della donna, le migliori strutture 

per le malattie cardiovascolari 

Sette ospedali italiani si sono distinti per eccellanza 

nell'attenzione verso la prevenzione e il trattamento di 

patologie cardiovascolari, diabete e obesità. Sono le 

principali cause di morte precoce per la metà delle 

italiane. Un'iniziativa dell'Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna 

 

 

SONO 15 gli ospedali italiani che si sono meritati i riconoscimenti del Concorso Best 

Practice nell'ambito dei Bollini Rosa assegnati dal l'Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna (Onda). Si sono infatti distinti per l’attenzione alla prevenzione, alla diagnosi e 

al trattamento delle patologie cardiometaboliche al femminile. 

 

LA MAPPA 

 

Best Pactice. Tra 67 ospedali candidati, 7 strutture si sono distinte per “Best Practice”, 
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ovvero: l’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle - Ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), 

l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico (Bari-Puglia), l’Azienda 

Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano 

Niguarda (Milano-Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano - IRCCS S. Luca (Milano-

Lombardia), l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l’Ospedale Santo Spirito (Roma-

Lazio) 

, lSono pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro 

e 15 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: una targa 

alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le “Menzioni speciali” 

agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. 

 

LEGGI: Bollini Rosargento, la mappa delle strutture sanitarie a misura di anziano 

 

La menzione speciale. L’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino–Ospedale 

Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria 

Senese (Siena-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-

Lombardia), l’ASST Santi Paolo e Carlo - Ospedale S. Paolo di Milano (Milano-

Lombardia), l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l’Ospedale Civile di Mirano (Mirano-

Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-Veneto) 

e l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Piemonte), hanno invece ricevuto la 

Menzione speciale perchè comunque attenti e impegnati sul tema. 

 

I dati. Si stima che malattie cardiovascolari, diabete e obesità sono la causa di morte per 

una donna su due. Sebbene nelle donne le malattie cardiovascolari abbiano un'insorgenza 

più tardiva che negli uomini (in media 10-15 anni dopo), si stima che ben 55% sono 

destinate ane moriranno contro lil 43% degli uomini. E mentre per gli uomini il diabete 

costituisce l'ottava causa di morte, nelle donne è solo la sesta. Il sovrappeso è invece più 

diffuso nel sesso maschile ma è in quello femminile che ha gli effetti più negativi sulla 

salute. 

 

LEGGI: Salute delle donne, vivono di più ma aumentano le 'malattie maschili' 

 

Gli obbiettivi de concorso. "A parità di rischio cardiovascolare, le donne continuano a 

http://www.repubblica.it/salute/medicina/2016/11/07/news/bollini_rosargento_99_strutture_sanitarie_a_misura_d_anziano-151530941/
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ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o comportamentali di prevenzione 

rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in tutte le fasce di età", 

sottolinea Francesca Merzagora, Presidente di Onda, che continua: "Per questo Onda ha 

deciso di realizzare sul tema diverse attività tra cui, il Concorso Best Practice, 

coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. L'obiettivo è di contribuire alla promozione di 

percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che tengano conto delle 

differenze genere-specifiche". 

 

La necessità di una presa di coscienza. "Fino a qualche anno fa le campagne di 

prevenzione si sono concentrate su patologie tipicamente femminili come il tumore alla 

mammella e dell’utero, trascurando invece le malattie dell’apparato cardiovascolare e 

metaboliche che rappresentano ancora la principale causa di mortalità e disabilità nella 

popolazione femminile di età superiore ai 50 anni", afferma Maria Penco, Professore 

Ordinario di Cardiologia e Direttore della Scuola di Specializzazione Malattie Apparato 

Cardiovascolare dell’Università degli Studi L’Aquila. Ma questi presupposti epidemiologici 

sono stati trascurati nella pratica clinica, senza tradursi in una presa di coscienza da parte 

della comunità scientifica e della stessa popolazione femminile. "L’iniziativa promossa e le 

motivazioni 

  



 

Bollini Rosa, i migliori ospedali per le 

malattie cardiometaboliche 

 

 
 
http://www.repubblica.it/salute/interattivi/2016/12/14/news/bollini_rosa_i_migliori_os

pedali_per_le_malattie_cardiometaboliche-154105729/  
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Malattie cardiometaboliche nelle donne, 

assegnati i Bollini Rosa Onda 

 

Un premio speciale identifica le strutture attente alla salute cardiovascolare di 

genere 

 
Malattie cardiovascolari, diabete e obesità sono causa di decesso per più del 50% delle donne. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la diagnosi 

precoce e il trattamento di questi problemi di salute Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna, ha premiato con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali 

italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa (certificazione dell’attenzione posta nei confronti 

della salute femminile) nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

  

“A parità di rischio cardiovascolare, le donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie 

farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione 

maschile in tutte le fasce di età - ha spiegato Francesca Merzagora, presidente di Onda - Il nostro 

obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al 

femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche”. 

  

Leggi anche: La longevità delle donne è una questione di cuore.  
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“L’iniziativa promossa e le motivazioni indotte per l’assegnazione dei premi rappresentano 

sicuramente un valido incentivo per sollecitare la comunità scientifica di cui faccio parte a 

migliorare non solo il trattamento ma anche la prevenzione cardiometabolica nel genere 

femminile”, ha aggiunto Maria Penco, esperta dell’Università degli Studi dell’Aquila. Per maggiori 

informazioni è possibile consultare il sito www.bollinirosa.it. 

  

http://www.bollinirosa.it/


 

Pisa premiata a Milano: l'azienda 

ospedaliera tra le migliori in Italia per la 

medicina di genere 
 

A Pisa prevenzione e cura delle malattie 

cardiovascolari e malattie metaboliche 
Condividi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

E’ stata premiata anche l’Aoup nell’ambito della III edizione del concorso “Best-Practice” 

indetto da Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna, nell’ambito dei Bollini 

rosa, ossia il network degli ospedali che si distinguono per una particolare attenzione 

alla medicina di genere. Quest’anno il tema prescelto erano le malattie cardiovascolari, 

prima causa di morte nel sesso femminile, e le malattie metaboliche (diabete, dislipidemie, 

obesità). 

Sette gli ospedali premiati in tutt’Italia, fra cui appunto l’Aoup, per il percorso 

diagnostico-assistenziale multidisciplinare “Donna-cuore”, di cui è responsabile la 

cardiologa Maria Teresa Caputo, dirigente medico della Unità operativa. Medicina I 

universitaria diretta dal professor Stefano Taddei. 

“Per la promozione di interventi multidisciplinari, e integrati con il territorio, di 

prevenzione primaria e secondaria attraverso screening dedicati alla valutazione del rischio 

cardiovascolare nelle donne in menopausa”: questa la motivazione indicata dalla giuria del 

premio, che ha assegnato all’ospedale pisano la Best-Practice. Il percorso - realizzato in 

collaborazione con i colleghi della struttura di Medicina I (la professoressa Anna Solini e la 
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dottoressa Monica Nannipieri, diabetologhe, e la dottoressa Rosa Maria Bruno, internista) 

e della Ostetricia e Ginecologia universitaria (dottor Marco Gambacciani) - consente alle 

donne in menopausa di effettuare, in giorni ed orari prestabiliti, con tempi e costi 

ottimizzati, uno screening, mediante esami ematochimici e strumentali, per la valutazione 

e la stratificazione del rischio cardiovascolare, lo screening delle comorbidità 

(compresenza di patologie diverse in uno stesso individuo) e la prevenzione primaria e 

secondaria della malattia cardiovascolare. Con i premi assegnati, Onda ha voluto porre in 

evidenza con un apposito riconoscimento proprio le migliori competenze degli ospedali 

italiani (network Bollini rosa) nell’ambito delle malattie cardiometaboliche, per contribuire 

a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la diagnosi precoce 

e il trattamento di queste patologie. 

Le strutture vincitrici sono state premiate ieri a Milano, alla Fondazione culturale San 

Fedele, alla presenza delle autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. Per 

l’Aoup erano presenti la dottoressa Caputo e la dottoressa Federica Marchetti, responsabile 

aziendale del programma “Bollini rosa” (rispettivamente a sinistra e destra, nella prima 

foto in alto). 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra 

la popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbidità e 

mortalità. Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella 

popolazione femminile di età superiore ai 50 anni (55% delle donne contro il 43% degli 

uomini) anche se nel genere femminile queste malattie hanno un esordio posticipato di 

circa 10 anni rispetto agli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Tra i 

fattori di rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, 

diabete mellito, dislipidemie, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso 

femminile come menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e 

malattie associate alla gravidanza. 

Il diabete e l’obesità, nonostante siano peculiari nella popolazione maschile, nelle donne, 

se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in generale comportando 

l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, oncologico e 

muscoloscheletrico. 

 

Il diabete, che nel sesso maschile è l’ottava causa di morte (3,1%) ha un maggior impatto 

sul genere femminile, essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali, con un 



rischio di malattia coronarica che aumenta da 3 a 7 volte rispetto agli uomini diabetici. 

Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione 

arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di 

trombosi.  

Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le 

donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso 

e obesità nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete 

di tipo 2, diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari aumentando il rischio di 

malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini.  Da qui l’esigenza 

di un programma di prevenzione strutturato, con attiva collaborazione interdisciplinare, 

per una maggiore conoscenza della malattia cardiovascolare e delle comorbidità secondo 

un’ottica di genere. 

  

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.it. 

  

http://www.bollinirosa.it/


Ospedale: Aoup premiata per le best-

practice contro le malattie 

cardiovalscolari femminili 

La cerimonia si è tenuta martedì a Milano. Le strutture premiate a 
livello nazionale sono state 7 nell'ambito dei 'Bollini rosa' per la 
medicina di genere 

 

 

 

E’ stata premiata anche l'Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana nell’ambito della 

III° edizione del concorso 'Best-Practice' indetto da Onda-Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, nell’ambito dei 'Bollini rosa', ossia il network 

degli ospedali che si distinguono per una particolare attenzione alla medicina di 

genere. Quest'anno il tema prescelto erano le malattie cardiovascolari, prima 

causa di morte nel sesso femminile, e le malattie metaboliche (diabete, dislipidemie, 

obesità). 

Sette gli ospedali premiati in tutt’Italia, fra cui appunto l’Aoup, per il 

percorso diagnostico-assistenziale multidisciplinare 'Donna-cuore', di cui è 
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responsabile la cardiologa Maria Teresa Caputo, dirigente medico della Unità 

operativa Medicina I universitaria diretta dal professor Stefano Taddei. 

"Per la promozione di interventi multidisciplinari, e integrati con il 

territorio, di prevenzione primaria e secondaria attraverso screening dedicati alla 

valutazione del rischio cardiovascolare nelle donne in menopausa". Questa la 

motivazione indicata dalla giuria del premio. La cerimonia si è tenuta ieri a Milano 

alla Fondazione culturale San Fedele, alla presenza delle autorità cittadine e degli 

specialisti coinvolti nella tematica. Per l’Aoup erano presenti la dottoressa Caputo e 

la dottoressa Federica Marchetti, responsabile aziendale del programma 'Bollini 

rosa' (rispettivamente a sinistra e destra, nella prima foto in alto). 

IL PERCORSO. Realizzato in collaborazione con i colleghi della struttura di 

Medicina I (la professoressa Anna Solini e la dottoressa Monica Nannipieri, 

diabetologhe, e la dottoressa Rosa Maria Bruno, internista) e della Ostetricia e 

Ginecologia universitaria (dottor Marco Gambacciani), il percorso consente alle 

donne in menopausa di effettuare, in giorni ed orari prestabiliti, con tempi e costi 

ottimizzati, uno screening, mediante esami ematochimici e strumentali, per la 

valutazione e la stratificazione del rischio cardiovascolare, lo screening delle 

comorbidità (compresenza di patologie diverse in uno stesso individuo) e la 

prevenzione primaria e secondaria della malattia cardiovascolare. 

LE MALATTIE.  Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da 

Onda, emerge come le malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa 

di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di età superiore ai 50 anni 

(55% delle donne contro il 43% degli uomini) anche se nel genere femminile queste 

malattie hanno un esordio posticipato di circa 10 anni rispetto agli uomini, per 

l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Tra i fattori di rischio, accanto a quelli 

'tradizionali' come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete mellito, dislipidemie, 

età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile come 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie 

associate alla gravidanza. 

  



Prestigioso riconoscimento per la 

sanità pisana 
  

 

Maria Teresa Caputo e Federica Marchetti ( ai lati ) 

 

Premiato l'ospedale per il percorso diagnostico-

assistenziale multidisciplinare “Donna-cuore”, di cui è 

responsabile Maria Teresa Caputo, 

MILANO — Sette gli ospedali premiati in tutt’Italia, fra cui appunto l’Aoup, 

per il percorso diagnostico-assistenziale multidisciplinare “Donna-cuore”, di cui 

è responsabile la cardiologa Maria Teresa Caputo, dirigente medico della 

Unità operativa. Medicina I universitaria diretta dal professor Stefano Taddei. 

“Per la promozione di interventi multidisciplinari, e integrati con il territorio, 

di prevenzione primaria e secondaria attraverso screening dedicati alla 

valutazione del rischio cardiovascolare nelle donne in menopausa”: questa la 

motivazione indicata dalla giuria del premio, che ha assegnato all’ospedale 

pisano la Best-Practice.  

Il percorso - realizzato in collaborazione con i colleghi della struttura di 

Medicina I (la professoressa Anna Solini e la dottoressa Monica Nannipieri, 
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diabetologhe, e la dottoressa Rosa Maria Bruno, internista) e della 

Ostetricia e Ginecologia universitaria (dottor Marco Gambacciani) - 

consente alle donne in menopausa di effettuare, in giorni ed orari prestabiliti, 

con tempi e costi ottimizzati, uno screening, mediante esami ematochimici e 

strumentali, per la valutazione e la stratificazione del rischio cardiovascolare, lo 

screening delle comorbidità (compresenza di patologie diverse in uno stesso 

individuo) e la prevenzione primaria e secondaria della malattia 

cardiovascolare. 

Con i premi assegnati, Onda ha voluto porre in evidenza con un apposito 

riconoscimento proprio le migliori competenze degli ospedali italiani (network 

Bollini rosa) nell’ambito delle malattie cardiometaboliche, per contribuire a 

migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce e il trattamento di queste patologie. 

Le strutture vincitrici sono state premiate ieri a Milano, alla Fondazione 

culturale San Fedele, alla presenza delle autorità cittadine e degli specialisti 

coinvolti nella tematica. Per l’Aoup erano presenti la dottoressa Caputo e la 

dottoressa Federica Marchetti, responsabile aziendale del programma “Bollini 

rosa”  
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Ricerche sull’obesità femminile, premiato il 

Policlinico di Bari 
 

 
Il Prof. Francesco Giorgino 

Il reparto di Endocrinologia del Policlinico si aggiudica il 
prestigioso riconoscimento “Bollini Rosa” dell’associazione 
Onda per le brillanti ricerche sull’obesità femminile 

Giorni ricchi di soddisfazione per il reparto di Endocrinologia del Policlinico di Bari, 

autore di brillanti ricerche scientifiche foriere di risultati di spessore internazionale. 

Dopo le importanti scoperte sul diabete degli ultimi giorni, alle ricerche del reparto 

universitario coordinato dal prof. Francesco Giorgino è stato conferito il prestigioso 

riconoscimento “Bollini Rosa” dell’associazione Onda, che da anni si batte per 

promuovere la cultura della prevenzione e della salute tra le donne. 

A valere l’ambito premio a Giorgino e alla sua equipe le lungimiranti ricerche 

sull’obesità femminile, ormai da tempo oggetto di studi da parte del Centro di 

Ricerca barese, punto di riferimento a livello nazionale per questo tipo di patologie. Più 

nello specifico, al centro delle ricerche scientifiche baresi ci sono i meccanismi 

fisiologici che distinguono un tessuto adiposo sano da uno affetto da 

patologie. 

L’obiettivo (centrato) delle ricerche della squadra del prof. Giorgino era elaborare un 

sofisticato sistema che permettesse alle pazienti di ottenere uno screening 

completo senza dover passare dalla logorante trafila di numerose visite 

specialistiche. Con i risultati ottenuti dal Policlinico di Bari, infatti, al servizio delle 

pazienti verranno messe conoscenze e tecniche interdisciplinari capaci di assottigliare 

il margine di rischio per quanto riguarda infertilità, disabilità e, in ultima analisi, 

mortalità della donna affetta da obesità. 

Tecnicamente, si tratta di un percorso diagnostico teso a indagare più a fondo la 

patogenesi di malattie quali distiroidismi e iperprloattinemia (che causano infertilità), 
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diabete 2, ipertensione arteriosa, la cardiopatia ischemica ecc. Non si tratta, però, 

solo di prevenire e diagnosticare malattie di tipo fisico: in ballo c’è la lotta alla 

depressione, che spesso va di pari passo con l’obesità. 

Il percorso di prevenzione elaborato dalle ricerche del Policlinico di Bari è 

rivolto soprattutto a donne in giovane età, che verranno sottoposte a tutti gli 

accertamenti di cui si diceva sopra e, in più, ad una scrupolosa valutazione del regime 

alimentare, in modo da contrastare sul nascere eventuali comportamenti alimentari 

non salubri. 

Da ultimo, per chi accetterà sarà anche possibile sottoporsi ad una biopsia 

sottocutanea addominale (prima e dopo sei mesi dall’inizio del percorso 

terapeutico), che permetterà di elaborare una terapia individuale, cucita su misura 

ad ogni singola paziente, in base tanto al genotipo quanto al fenotipo della donna che 

sta seguendo la cura. 
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PERIODICI E PERIODICI ONLINE 



 

ONDA premia gli ospedali italiani “al top” 

nell’assistenza 
 

L’azienda ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo e l’ospedale di Savigliano 

hanno ottenuto un riconoscimento da Onda (l’Osservatorio Nazionale sulla 

Salute della Donna), in occasione della 3.a edizione del concorso Best Practice 

nell’ambito dei Bollini Rosa. Il S. Croce è stato premiato come best practice, 

per il contributo che il servizio offre nel migliorare lo stile di vita e il 

comportamento alimentare delle pazienti con tumore alla mammella favorendo 

in maniera efficace e a lungo termine un’azione di prevenzione secondaria della 

patologia, mentre Savigliano ha ricevuto la menzione speciale per l’impegno 

dimostrato nell’ambito delle malattie cardiometaboliche e oncologia al 

femminile. 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e 

mortalità. Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più una 

donna su due. Diverse sono le problematiche coinvolte, dalle malattie 

cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda ha 

voluto porre in evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori 

competenze degli ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa 

nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, 

emerge come le malattie cardiovascolari costituiscano la principale 
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causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di età 

superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste 

malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto 

accade negli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima 

inoltre che il 55% delle donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 

43% degli uomini. Tra i fattori di rischio, accanto a quelli “tradizionali” come 

ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete mellito, età e sovrappeso, si 

evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, come menopausa, sindrome 

dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo 

impatto sulla salute in generale comportando l’insorgenza di malattie 

importanti a livello cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il 

diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini (3,1%) mentre ha un 

maggior impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di morte con il 

3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di 

andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le 

donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione 

arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior 

rischio di trombosi. 

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al 

Nord, 9 al Centro e 14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha 

assegnato 2 riconoscimenti: una targa alle “Best Practice” per le strutture 

eccellenti e una pergamena con le “Menzioni speciali” agli ospedali 

comunque attenti e impegnati sul tema.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

SPECIALIZZATI 



 

Malattie cardiovascolari, diabete e obesità: causa 
di morte per più di 1 donna su 2 
 

 
 

Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna, premia i 7 ospedali italiani 

“al top” nell’assistenza.Assegnati oggi a Milano i riconoscimenti alle migliori 

strutture ospedaliere con i Bollini Rosa, che si sono distinte per l’attenzione alla 

prevenzione, alla diagnosi e al trattamento delle patologie cardiometaboliche al 

femminile. 

 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte per più una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e 

obesità, sino ai tumori. Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari 

per la prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie 

Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha voluto porre in evidenza e 

premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali italiani 

appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. Le 

strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione culturale San Fedele, 

alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. Dal Libro 

Bianco sulla salute della donna 2016 promosso da Onda emerge come le malattie 

cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione 

femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste 

malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli 

uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle 
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donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, come 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate alla 

gravidanza. Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di 

morte negli uomini (3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo la 

sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il 

rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le 

donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un 

peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. Per 

quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le donne 

(44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute variano 

considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle 

donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, 

diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di 

malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. «Le malattie 

cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e meritano 

un’attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con un forte 

impatto sulla salute generale della donna. A parità di rischio cardiovascolare, le donne 

continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o comportamentali di 

prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in tutte le fasce di età», 

sottolinea Francesca Merzagora, Presidente di Onda. «Per questi motivi Onda ha deciso 

di realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest’anno, il Concorso Best Practice, 

coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è contribuire alla 

promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che tengano 

conto delle differenze genere-specifiche». 

Sono pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 

15 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: una targa 

alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le “Menzioni speciali” 

agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. 

Sono stati premiati come Best Practice: l’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle – 

Ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale 

Policlinico (Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), 

l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l’Istituto Auxologico 



Italiano – IRCCS S. Luca (Milano-Lombardia), l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) 

e l’Ospedale Santo Spirito (Roma-Lazio). 

Hanno ricevuto la Menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino–

Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria Senese (Siena-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda 

(Milano-Lombardia), l’ASST Santi Paolo e Carlo – Ospedale S. Paolo di Milano (Milano-

Lombardia), l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l’Ospedale Civile di Mirano (Mirano-

Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-Veneto) 

e l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

«Margaret Chan, segretaria dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) afferma che 

lo stato di salute delle donne è l’indice più significativo dello stato di salute della stessa 

società», commenta Daria Colombo, Delegata del Sindaco alle Pari Opportunità del 

Comune di Milano. «Partendo da questa convinzione, l’iniziativa di Onda, ancora una 

volta, contribuisce alla diffusione della cultura di una medicina di genere, oltre a stimolare 

il moltiplicarsi di modelli virtuosi per la prevenzione, diagnosi e cura delle patologie che 

colpiscono soprattutto le donne. L’amministrazione di Milano ha deciso di indirizzare la 

propria attenzione anche in particolare verso il genere femminile e di creare nella nostra 

città nove Centri Milano Donna, uno per ogni Municipio. Il primo step di questi centri sarà 

quello dell’orientamento in vari ambiti, incluso quello sanitario. Il confronto e la 

collaborazione con l’Osservatorio Onda sarà fondamentale per svolgere con efficienza la 

funzione di indirizzo e di individuazione dei percorsi in linea con il manifestarsi di specifici 

bisogni dell’utenza. Milano oggi è considerata la città dei diritti e noi ci auguriamo che 

anche per quanto riguarda il ruolo delle donne, il loro benessere, la loro parità, la nostra 

città possa costituire un punto di riferimento per il resto del Paese». «La sana 

alimentazione», dichiara Maria Grazia Carbonelli, Direttore dell’Unità di Dietologia e 

Nutrizione dell’Ospedale San Camillo Forlanini di Roma “inserita in un corretto stile di vita 

favorisce il mantenimento di una buona salute e di un’ottima qualità di vita.  Le donne in 

alcuni periodi come la gravidanza, l’allattamento, la menopausa sono più soggette sia a 

carenze nutrizionali sia allo sviluppo di obesità. Seguire le indicazioni della Mediterraneità 

ci aiuta a fare scelte salutari che favoriscono un ottimo stato di salute sia fisico che 

psichico». «Fino a qualche anno fa le campagne di prevenzione si sono concentrate su 

patologie tipicamente femminili come il tumore alla mammella e dell’utero, trascurando 

invece le malattie dell’apparato cardiovascolare e metaboliche che rappresentano ancora 

la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di età superiore ai 

50 anni», afferma Maria Penco, Professore Ordinario di Cardiologia e Direttore della 

Scuola di Specializzazione Malattie Apparato Cardiovascolare dell’Università degli Studi 

L’Aquila. «Nonostante l’aumento crescente di dati pubblicati sulle differenze di genere, tali 

presupposti epidemiologici sono stati trascurati nella pratica clinica, e non si sono tradotti 



in una definitiva presa di coscienza da parte della comunità scientifica e della stessa 

popolazione femminile. L’iniziativa promossa e le motivazioni indotte per l’assegnazione 

dei premi rappresentano sicuramente un valido incentivo per sollecitare la comunità 

scientifica di cui faccio parte a migliorare non solo il trattamento ma anche la prevenzione 

cardiometabolica nel genere femminile». 

  



 

Malattie cardiovascolari, diabete, 

obesità: Onda premia i 7 migliori 

ospedali a misura di donna 

Una targa per le “best practice” e una pergamena per le 

“menzioni speciali”. Sono questi i riconoscimenti assegnati 

dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, Onda, alle 

migliori strutture ospedaliere italiane appartenenti al network 

dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

Scopo del “conocorso” è quello di spingere i centri di assistenza 

a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste 

malattie. 

«Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione 

femminile - spiega Francesca Merzagora, Presidente di Onda - e meritano 

un’attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con 

un forte impatto sulla salute generale della donna. A parità di rischio 

cardiovascolare, le donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie 

farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade 

nella popolazione maschile in tutte le fasce di età».  Ecco le strutture 

vincitrici.  

Sono stati premiati come Best Practice: l’Azienda Ospedaliera S. Croce e 

Carle - Ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria Consorziale Policlinico (Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), l’Asst Grande Ospedale Metropolitano 
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Niguarda (Milano-Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano - Irccs S. Luca 

(Milano-Lombardia), l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l’Ospedale 

Santo Spirito (Roma-Lazio). 

Hanno ricevuto la Menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della 

Scienza di Torino–Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-

Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (Siena-Toscana), 

l’Asst Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l’Asst 

Santi Paolo e Carlo - Ospedale S. Paolo di Milano (Milano-Lombardia), 

l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l’Ospedale Civile di Mirano 

(Mirano-Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano 

del Grappa-Veneto) e l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-

Piemonte). 

  



 

Onda premia le migliori strutture ospedaliere 
 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e 

mortalità.  

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie 

Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha voluto premiare le 

migliori competenze degli ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa 

nell’ambito delle malattie cardiometaboliche, assegnando 2 riconoscimenti: una 

targa alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le 

“Menzioni speciali” agli ospedali attenti e impegnati sul tema. 

Sono stati premiati come Best Practice: l’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle - 

Ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria 

Consorziale Policlinico (Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana 

(Pisa-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-

Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano - IRCCS S. Luca (Milano-Lombardia), 

l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l’Ospedale Santo Spirito (Roma-

Lazio). 

Hanno ricevuto la Menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di 

Torino–Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-Piemonte), l’Azienda 

Ospedaliero Universitaria Senese (Siena-Toscana), l’ASST Grande Ospedale 

Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l’ASST Santi Paolo e Carlo - Ospedale 

S. Paolo di Milano (Milano-Lombardia), l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), 

l’Ospedale Civile di Mirano (Mirano-Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano 

Del Grappa (Bassano del Grappa-Veneto) e l’Ospedale SS Annunziata di 

Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.it 
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Onda premia le migliori strutture ospedaliere 
 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e 

mortalità.  

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie 

Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha voluto premiare le 

migliori competenze degli ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa 

nell’ambito delle malattie cardiometaboliche, assegnando 2 riconoscimenti: una 

targa alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le 

“Menzioni speciali” agli ospedali attenti e impegnati sul tema. 

Sono stati premiati come Best Practice: l’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle - 

Ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria 

Consorziale Policlinico (Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana 

(Pisa-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-

Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano - IRCCS S. Luca (Milano-Lombardia), 

l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l’Ospedale Santo Spirito (Roma-

Lazio). 

Hanno ricevuto la Menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di 

Torino–Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-Piemonte), l’Azienda 

Ospedaliero Universitaria Senese (Siena-Toscana), l’ASST Grande Ospedale 

Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l’ASST Santi Paolo e Carlo - Ospedale 

S. Paolo di Milano (Milano-Lombardia), l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), 

l’Ospedale Civile di Mirano (Mirano-Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano 

Del Grappa (Bassano del Grappa-Veneto) e l’Ospedale SS Annunziata di 

Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.it 
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AO Santa Croce e Carle di Cuneo. Onda 

premia gli ospedali italiani “al top” 

nell’assistenza 

Anche il S. Croce di Cuneo premiato per il concorso delle best 

practice. Una menzione per il SS. Annunziata di Savigliano 

Assegnati a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture 

ospedaliere con i Bollini Rosa, che si sono distinte per l’attenzione 

alla prevenzione, alla diagnosi e al trattamento delle patologie 

cardiometaboliche al femminile. 

 

 

14 DIC - L’azienda ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo e l’ospedale di Savigliano 

hanno ottenuto un riconoscimento da Onda (l’Osservatorio Nazionale sulla Salute della 

Donna), in occasione della 3.a edizione del concorso Best Practice nell’ambito dei Bollini 

Rosa. Il S. Croce è stato premiato come best practice, per il contributo che il servizio offre 

nel migliorare lo stile di vita e il comportamento alimentare delle pazienti con tumore alla 

mammella favorendo in maniera efficace e a lungo termine un’azione di prevenzione 

secondaria della patologia, mentre Savigliano ha ricevuto la menzione speciale per 

l'impegno dimostrato nell’ambito delle malattie cardiometaboliche e oncologia al femminile. 

  

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte per più una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e 

obesità, sino ai tumori. 

  

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in evidenza e 
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premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali italiani 

appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

  

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella 

popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile 

queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade 

negli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle 

donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, come 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate alla 

gravidanza. 

 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella popolazione 

maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in 

generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, 

oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini 

(3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di 

morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di 

andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne 

diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior 

controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. 

  

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 

14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: una targa 

alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le “Menzioni speciali” 

agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema.  

  



 

 

Malattie cardiovascolari, diabete, 

obesità: Onda premia i 7 migliori 

ospedali a misura di donna 

Una targa per le “best practice” e una pergamena per le 

“menzioni speciali”. Sono questi i riconoscimenti assegnati 

dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, Onda, alle 

migliori strutture ospedaliere italiane appartenenti al network 

dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

Scopo del “conocorso” è quello di spingere i centri di assistenza 

a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste 

malattie. 

«Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione 

femminile - spiega Francesca Merzagora, Presidente di Onda - e meritano 

un’attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con 

un forte impatto sulla salute generale della donna. A parità di rischio 

cardiovascolare, le donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie 

farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade 

nella popolazione maschile in tutte le fasce di età».  Ecco le strutture 

vincitrici.  

Sono stati premiati come Best Practice: l’Azienda Ospedaliera S. Croce e 

Carle - Ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero 
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Universitaria Consorziale Policlinico (Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), l’Asst Grande Ospedale Metropolitano 

Niguarda (Milano-Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano - Irccs S. Luca 

(Milano-Lombardia), l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l’Ospedale 

Santo Spirito (Roma-Lazio). 

Hanno ricevuto la Menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della 

Scienza di Torino–Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-

Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (Siena-Toscana), 

l’Asst Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l’Asst 

Santi Paolo e Carlo - Ospedale S. Paolo di Milano (Milano-Lombardia), 

l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l’Ospedale Civile di Mirano 

(Mirano-Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano 

del Grappa-Veneto) e l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-

Piemonte). 
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IL SAN BASSIANO PREMIATO PER LA CURA 

DEL DIABETE NELLA DONNA 

L’ospedale San Bassiano si aggiudica la menzione speciale per il servizio di 

telemedicina nella gestione del diabete mellito gestazionale. Sono stati 

assegnati a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture ospedaliere italiane 

che si sono distinte per l’attenzione alla prevenzione, alla diagnosi e al 

trattamento delle patologie cardiometaboliche al femminile. L’ospedale 

bassanese si è distinto per l’impegno dimostrato nell’ambito della malattia 

diabetica nella donna in gravidanza. “è un riconoscimento importante, a 

riprova dell’interesse dell’ulss nell’implementare e promuovere la medicina di 

genere” ha commentato il direttore generale Giorgio Roberti. 

 
http://www.reteveneta.it/googlenews/2016-12-14-BASSANOTG-IL-SAN-BASSIANO-PREMIATO-

PER-LA-CURA-DEL-DIABETE-NELLA-DONNA.html 
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PORTALI ED E-ZINE 



 

Malattie cardiometaboliche nelle donne: la 

premiazione dei Bollini Rosa il 13 dicembre a Milano 
 

 

 

Dal 2007, l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (ONDA) premia con 

l’assegnazione dei Bollini Rosa, gli ospedali italiani che offrono servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principalipatologie 

femminili, riservando particolare attenzione alle specifiche esigenze delle donne.  

 

In base a questa iniziativa, nel 2016 vengono premiate le migliori prassi ospedaliere 

relative all'ambito delle malattie cardiometaboliche, che rappresentano la prima 

causa di morte femminile. 

 

Per partecipare a questo concorso, riservato agli ospedali del Network Bollini Rosa 

2016-2017 che al loro interno offrono anche servizi per la gestione delle patologie 

cardiometaboliche, la fase di candidatura si era conclusa il 30 settembre 2016 e vi 

hanno aderito 66 ospedali, per un totale di 91 servizi candidati. 

  

Gli ospedali risultati vincitori saranno premiati durante la Cerimonia prevista a 
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Milano, che si svolgerà il 13 dicembre 2016 alle ore 11:30, presso la Sala Ricci della 

Fondazione Culturale San Fedele, in Piazza S. Fedele 4. 

 

La commissione che ha valutato i servizi ed espresso la propria valutazione era 

composta da:  

 

Dott.ssa Maria Grazia Carbonelli, Direttore Unità di Dietologia e Nutrizione 

Ospedale San Camillo Forlanini di Roma  

 

Dott. Stefano Genovese, Responsabile U.O. Diabetologia e Malattie Metaboliche 

IRCCS Multimedica - Sesto San Giovanni  

 

Prof.ssa Maria Penco, Professore Ordinario di Cardiologia, Direttore Scuola di 

Specializzazione Malattie Apparato Cardiovascolare Università degli Studi L’Aquila 

  

Prof. Luigi Padeletti, Professore Ordinario, Dipartimento di Medicina Sperimentale 

e Clinica, Malattie dell'Apparato Cardiovascolare, Università di Firenze e Direttore 

del Dipartimento Cardiovascolare del Gruppo MultiMedica 

 

Gli stessi membri della commissione intereverranno alla cerimonia e all'assegnazione 

dei riconoscimenti. 
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Onda, Osservatorio Nazionale sulla salute della 

Donna, premia Niguarda 

 

 

 

Assegnati a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture ospedaliere titolari dei Bollini 

Rosa, il “distintivo”, assegnato da Onda, Osservatorio Nazionale sulla salute della 

Donna, che contraddistingue gli ospedali più attenti alle cure declinate al femminile. 

All'interno di questo network l'osservatorio ha voluto premiare specifici settori con due 

tipologie di “nomination”: le “best practice” e le “menzioni speciali”.  

Niguarda ha ricevuto due riconoscimenti, uno per categoria. La best pratice ricevuta 

riguarda la prevenzione e l'assistenza per le mamme con diabete in gravidanza. La 

menzione speciale è invece arrivata per l'attenzione mostrata sotto il profilo della cura e 

diagnosi delle complicanze cardiometaboliche nelle pazienti in cura per malattie 

oncologiche.   
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Concorso Best Practice 

 

 

 

Assegnati oggi a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture ospedaliere con i Bollini 

Rosa, che si sono distinte per l’attenzione alla prevenzione, alla diagnosi e al trattamento 

delle patologie cardiometaboliche al femminile ....... 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte  più frequente, una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e 

obesità, sino ai tumori. Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari 

per la prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda ha voluto 

porre in evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli 

ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione 

culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella 

tematica.  L'AOU Policlinico di Bari è stata premiata come Best Practice per il progetto 

presentato dall'U.O.C. Endocrinologia diretta dal prof. Francesco Giorgino per Le Best 

Practice categoria 'Nutrizione al Femminile'con la seguente motivazione:  "per la 

completezza del percorso diagnostico terapeutico, per l’elevata multidisciplinarietà del 

servizio e per lo studio dei processi infiammatori sul tessuto adiposo volto a favorire una 

maggiore personalizzazione dei programmi terapeutici adottati". 
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L'ospedale Sant’Anna di Torino, premiato da ONDA, Osservatorio 

Nazionale sulla Salute della Donna, tra gli ospedali italiani "al Top" 

nell’assistenza. 

 

3^ Edizione del concorso BEST PRACTICE nell'ambito dei Bollini Rosa - Malattie 

cardiovascolari, diabete e obesità: causa di morte per più di 1 donna su 2. L'ospedale 

Sant'Anna di Torino premiato da ONDA, Osservatorio Nazionale sulla Salute della 

Donna, tra gli ospedali italiani "al Top" nell'assistenza. 

Assegnati oggi a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture ospedaliere con i Bollini 

Rosa, che si sono distinte per l'attenzione alla prevenzione, alla diagnosi ed al 

trattamento delle patologie cardiometaboliche al femminile 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la "Menzione 

speciale" da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best 

Practice sul tema "Malattie Cardiometaboliche" nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli 

ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria "Diabete e donna" per l'ambulatorio 

diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete gestazionale con la 

motivazione "dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia diabetica nella donna". 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. 

Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. Diverse 

sono le problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al 

sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l'accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce ed il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in evidenza 

e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali italiani 

appartenenti al network dei Bollini Rosa nell'ambito delle malattie cardiometaboliche. 

Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione culturale San 

Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, l'Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, emerge come le malattie cardiovascolari 

costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di 

età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste malattie 

hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli uomini, 
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per l'azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle donne 

morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli "tradizionali" come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, quali 

menopausa, sindrome dell'ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate 

alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale comportando l'insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l'ottava causa di 

morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo 

la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 

volte il rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. 

Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione 

arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di 

trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che 

tra le donne (44,8% vs 28,2%), così come l'obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e 

obesità nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete 

di tipo 2, diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il 

rischio di malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro 

e 14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato una pergamena con le 

"Menzioni speciali" agli ospedali attenti ed impegnati sul tema. 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la 

"Menzione speciale" da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel 

Concorso Best Practice sul tema "Malattie Cardiometaboliche" nell'ambito dei Bollini 

Rosa tra gli ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria "Diabete e donna" per 

l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione "dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna". 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.i 

  

http://www.bollinirosa.it./


 

BOLLINI ROSA, MENZIONE SPECIALE PER LA ULSS 13 

Menzione speciale per l’Ulss 13 alla terza edizione del Concorso Best Practice nell’ambito 

dei Bollini Rosa, organizzato dall’Osservatorio Nazionale sulla salute della donna (ONDA). 

Gli Ospedali di Dolo, Mirano e Noale sono stati premiati in due diverse categorie: quello di 

Mirano-Noale per le “malattie cardiometaboliche e menopausa”, grazie al progetto 

“Menopausa in forma”; quello di Dolo nella categoria “malattie cardiovascolari al 

femminile” per il servizio “ipertensione arteriosa in gravidanza, follow-up e intervento 

terapeutico mirato”. 

Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, martedì 13 dicembre, presso la Fondazione 

culturale San Fedele a Milano, alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti 

coinvolti nella tematica. Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 

43 al Nord, 9 al Centro e 14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 

riconoscimenti: una targa alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena 

con le “Menzioni speciali” agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e 

obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in evidenza e 

premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali italiani 

appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

«Queste due menzioni sono per noi – ha commentato il dottor Franco Giada, responsabile 

della Medicina dello Sport e dell’Esercizio Fisico e della Riabilitazione cardiologica della 

Ulss13 – una grande soddisfazione, perché pongono gli ospedali di Dolo e di Mirano, e in 

generale tutta la Ulss 13, ai massimi livelli nazionali. In particolare, vorrei ricordare che 

“Menopausa in forma”, progetto promosso dalla dottoressa Noventa, era per noi un 

“piccolo esperimento pilota”. 
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Abbiamo selezionato 52 donne con fattori di rischio cardiovascolari per migliorare la 

qualità di vita tramite la pratica dell’esercizio fisico regolare in gruppo, e abbiamo avuto e 

continuiamo ad avere la forza dirompente di un’esperienza che cambia la vita. I primi dati 

presentati, che sono attualmente in fase di elaborazione per la realizzazione di una 

pubblicazione scientifica, sono davvero incoraggianti: miglioramenti significativi si sono 

registrati sul profilo antropometrico delle donne (hanno perso peso e ridotto le loro 

circonferenza vita e fianchi), sui test di valutazione della performance fisica (si muovono 

meglio, hanno più equilibrio, forza e resistenza) e sul profilo psicologico (miglioramento del 

grado di soddisfazione soggettiva)». 

“Il progetto della Cardiologia di Dolo dal titolo “Ipertensione in gravidanza: follow-up e 

intervento terapeutico mirato” – ha aggiunto il dottor Daniele D’Este, primario della 

Cardiologia di Dolo - è rivolto alle donne che in gravidanza  sviluppano una ipertensione 

arteriosa. Statisticamente queste rappresentano il 6-8% di tutte le donne in gravidanza. In 

questi casi spesso la pressione arteriosa si normalizza dopo il parto, per cui si tende a 

considerarla un fenomeno transitorio e non minaccioso. In realtà invece queste donne 

sono a rischio di sviluppare in un futuro non troppo lontano malattie cardio-

cerebrovascolari, soprattutto se l’ipertensione insorge prima della 34° settimana di 

gravidanza. Infatti  le donne che manifestano ipertensione  durante la gravidanza hanno 

un rischio due volte maggiore di sviluppare eventi cardiovascolari entro 5-10 anni dal 

parto. La gravidanza perciò rappresenta una sorta di “stress test” che consente di 

individuare le donne a maggior rischio. Di qui la necessità di non sottovalutare questo 

fenomeno e di seguire con attenzione questa popolazione, in sinergia con i ginecologi e i 

medici di medicina generale”. 

«L’Ulss 13 –  ha concluso il direttore generale della Ulss 13 Giuseppe Dal Ben – ha una 

lunga e solida reputazione nel campo della medicina dello sport, della riabilitazione 

cardiologica e dei servizi cardiologici di prevenzione. Queste due menzioni “al femminile” 

sono un ulteriore riconoscimento ai nostri professionisti, che grazie a queste azioni 

riescono a migliorare la qualità della vita delle nostre utenti, promuovendo stili di vita 

salutari». 



 

 

 

 

  



 

TORINO. Sant’Anna al top assistenza 

‘diabete e donna’ 
 

 

 

L’ospedale Sant’Anna, della Città della Salute di Torino, è stato premiato con la Menzione 

speciale da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best 

Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche”. Onda ha voluto porre in evidenza e 

premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali italiani 

appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

Il Sant’Anna figura tra gli ospedali italiani al top nell’assistenza nella categoria “Diabete e 

donna” per l’ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale. Il diabete è l’ottava causa di morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior 

impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali. 

Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le donne 

(44,8% contro 28,2%), così come l’obesità (10,8% contro 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità 

nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, 

diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di 

malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, emerge, inoltre, come le malattie cardiovascolari 
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costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di età 

superiore ai 50 anni. Si stima che il 55% delle donne morirà per malattie cardiovascolari 

contro solo il 43% degli uomini.  

  



 

TORINO. Sant’Anna al top assistenza 

‘diabete e donna’ 
 

 

 

L’ospedale Sant’Anna, della Città della Salute di Torino, è stato premiato con la Menzione 

speciale da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best 

Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche”. Onda ha voluto porre in evidenza e 

premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali italiani 

appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

Il Sant’Anna figura tra gli ospedali italiani al top nell’assistenza nella categoria “Diabete e 

donna” per l’ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale. Il diabete è l’ottava causa di morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior 

impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali. 

Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le donne 

(44,8% contro 28,2%), così come l’obesità (10,8% contro 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità 

nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, 

diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di 

malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, emerge, inoltre, come le malattie cardiovascolari 
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costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di età 

superiore ai 50 anni. Si stima che il 55% delle donne morirà per malattie cardiovascolari 

contro solo il 43% degli uomini.  

  



 

 

 

IL PREMIO. Torino, il Sant'Anna tra i migliori 

ospedali d'Italia 
 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la "Menzione 

speciale" da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best Practice 

sul tema "Malattie Cardiometaboliche" nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli ospedali italiani al top 

nell'assistenza nella categoria "Diabete e donna" per l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la 

gestione in telemedicina del diabete gestazionale con la motivazione "dell'impegno dimostrato 

nell'ambito della malattia diabetica nella donna".  

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti che 

rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. Diverse sono le problematiche 

coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l'accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce ed il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in evidenza e 

premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali 

italianiappartenenti al network dei Bollini Rosa nell'ambito delle malattie cardiometaboliche. Le 

strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione culturale San Fedele, alla 

presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. 
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Concorso Best Practice 2016 di Onda, menzione 

speciale per l’Aou Senese  
 

 
 

Nuovo riconoscimento per l’attenzione alla salute delle donne al policlinico Santa Maria 

alle Scotte. La onlus Onda – Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha conferito 

all’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese una menzione speciale per l’impegno nei 

confronti delle patologie cardiometaboliche nella donna in gravidanza e allattamento, dopo 

interventi di chirurgia bariatrica. Il progetto è stato presentato nella sezione “Best Practice 

2016” dalle Unità Operative di Chirurgia Bariatrica, diretta da Giuseppe Vuolo, 

Endocrinologia, diretta da Furio Pacini e Dietetica e Nutrizione Clinica, diretta da 

Francesco Dotta. “E’ un premio importante per il nostro ospedale – afferma Silvia Briani, 

direttore sanitario – che ha già ricevuto dalla onlus i tre bollini rosa, il massimo 

riconoscimento per la qualità dei servizi e dell’assistenza nei confronti delle donne”.  Il 

premio è stato consegnato a Milano al dottor Giuseppe Vuolo. “Al concorso – spiega il 

dottor Vuolo – abbiamo presentato il centro multidisciplinare per il trattamento dell’obesità 

patologica, che ha preparato un protocollo specifico per le donne in gravidanza e in 

allattamento, dopo intervento per obesità, con il fondamentale contributo del medico 

dietologo Barbara Paolini e dell’endocrinologa Cristina Ciuoli. Grazie all’organizzazione 

multidisciplinare, ci prendiamo carico di tutto il percorso diagnostico e terapeutico della 

paziente obesa, cercando di ridurre i fattori di rischio in fase pre e post gravidica, per il 
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miglioramento della qualità della vita. Circa 300 milioni di donne nel mondo – prosegue 

Vuolo – sono affette da obesità, che spesso si associa a sindrome metabolica, con 

patologie cardio vascolari, e riduzione della fertilità. La chirurgia bariatrica rappresenta 

talvolta l’unica terapia efficace per questa patologia; il dimagrimento che ne consegue 

aumenta le possibilità di concepimento, ma è solo grazie all’intervento multidisciplinare 

che possiamo avere i migliori risultati, riducendo le problematiche nutrizionali durante tutta 

la gravidanza, specie nelle pazienti sottoposte ad interventi chirurgici con importante 

componente malassorbitiva”. 

  



 

 

 

Il Sant’Anna premiato da Onda quale ospedale 

italiano “al top” nell’assistenza 

Assegnati oggi a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture 

ospedaliere con i Bollini Rosa, che si sono distinte per l’attenzione alla 

prevenzione, alla diagnosi ed al trattamento delle patologie 

cardiometaboliche al femminile 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la “Menzione 

speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best 

Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli 

ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” per 

l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna”. 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. 

Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. Diverse 
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sono le problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al 

sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, 

la diagnosi precoce ed il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in 

evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli 

ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione 

culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti 

nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, emerge come le malattie cardiovascolari 

costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di 

età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste malattie 

hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli uomini, 

per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle donne 

morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, quali 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate 

alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di 

morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo 

la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 

volte il rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. 

Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione 

arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di 

trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che 

tra le donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e 



obesità nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete 

di tipo 2, diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il 

rischio di malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro 

e 14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato una pergamena con le 

“Menzioni speciali” agli ospedali attenti ed impegnati sul tema. 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la “Menzione 

speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best 

Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli 

ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” per 

l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna”. 

  



 

 

 

Il Sant’Anna premiato da Onda quale ospedale 

italiano “al top” nell’assistenza 

Assegnati oggi a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture 

ospedaliere con i Bollini Rosa, che si sono distinte per l’attenzione alla 

prevenzione, alla diagnosi ed al trattamento delle patologie 

cardiometaboliche al femminile 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la “Menzione 

speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best 

Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli 

ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” per 

l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna”. 
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Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. 

Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. Diverse 

sono le problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al 

sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, 

la diagnosi precoce ed il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in 

evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli 

ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione 

culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti 

nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, emerge come le malattie cardiovascolari 

costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di 

età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste malattie 

hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli uomini, 

per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle donne 

morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, quali 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate 

alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di 

morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo 

la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 

volte il rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. 

Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione 

arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di 



trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che 

tra le donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e 

obesità nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete 

di tipo 2, diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il 

rischio di malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro 

e 14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato una pergamena con le 

“Menzioni speciali” agli ospedali attenti ed impegnati sul tema. 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la “Menzione 

speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best 

Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli 

ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” per 

l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna”. 

  



 

 

 

IL PREMIO. Torino, il Sant'Anna tra i migliori 

ospedali d'Italia 
 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la "Menzione 

speciale" da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel Concorso Best Practice 

sul tema "Malattie Cardiometaboliche" nell'ambito dei Bollini Rosa tra gli ospedali italiani al top 

nell'assistenza nella categoria "Diabete e donna" per l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la 

gestione in telemedicina del diabete gestazionale con la motivazione "dell'impegno dimostrato 

nell'ambito della malattia diabetica nella donna".  

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti che 

rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. Diverse sono le problematiche 

coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l'accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce ed il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in evidenza e 

premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali 
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italianiappartenenti al network dei Bollini Rosa nell'ambito delle malattie cardiometaboliche. Le 

strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione culturale San Fedele, alla 

presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. 

  



 

 

Al Sant'Anna un premio per le strategie 

combinate contro il diabete nella donna 
 

Ambulatorio per la cura del diabete in gravidanza e per la gestione del diabete 

convenzionale con il sistema della telemedicina. Sono i servizi per i quali l'ospedale 

Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato da Onda, l'Associazione 

Nazionale per la Salute della Donna, come una delle strutture al top dell'assistenza 

in Italia. Un altro «bollino rosa» per l'impegno sul fronte delle malattie 

cardiometaboliche: una delle cause principali di mortalità femminile. Nel nostro 

Paese diabete, sovrappeso, obesità e tumori colpiscono e sovente uccidono oltre 

una donna su due.   

  

LA MALATTIA   

Dal «Libro Bianco» sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge come 

le malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità 

nella popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che tra le 

donne queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a 

quanto accade negli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni.   

Si stima inoltre che il 55% delle donne morirà per malattie cardiovascolari contro 

solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di rischio, accanto a quelli «tradizionali» come 
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ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete mellito, età e sovrappeso, si evidenziano 

fattori specifici quali menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie 

autoimmuni e malattie associate alla gravidanza.   

  

L'IMPATTO DEL DIABETE   

Il diabete è l’ottava causa di morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior 

impatto sulle donne, essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali. 

Non solo: per il sesso femminile aumenta da 3 a 7 volte il rischio di andare incontro a 

malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici.   

  



 

Patologie femminili: Ospedale San Bassiano 

riceve menzione speciale da ONDA 
 

L’Osservatorio Nazionale sulla Salute della Donna (ONDA) ha premiato i migliori ospedali 

italiani “al top della prevenzione, diagnosi e trattamento delle patologie cardiometaboliche 

al femminile” con il riconoscimento ‘Best Practice’. L’Ospedale San Bassiano di Bassano del 

Grappa ha ricevuto una menzione speciale. 

 

 

 

L’Osservatorio Nazionale sulla Salute della Donna (ONDA) ha premiato i migliori 

ospedali italiani “al top della prevenzione, diagnosi e trattamento delle patologie 

cardiometaboliche al femminile” con il riconoscimento ‘Best Practice’. L’Ospedale 

San Bassiano di Bassano del Grappa ha ricevuto una menzione speciale. 
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Sanità: ONDA premia 7 ospedali con 'Best Practice' 
 

(ANSA) - MILANO, 13 DIC - Sette ospedali italiani "al top della prevenzione, diagnosi e trattamento 

delle patologie cardiometaboliche al femminile" hanno ricevuto il riconoscimento 'Best Practice', 

nell'ambito di quelli già premiati con il 'Bollino Rosa' dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute della 

Donna (ONDA), mentre altri otto hanno avuto una menzione speciale. La cerimonia di premiazione 

oggi a Milano.  

 

Su 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 15 al Sud e nelle 

Isole, un Comitato di ONDA ha premiato come 'Best Practice': l'Azienda Ospedaliera S. Croce e 

Carle-Ospedale S. Croce (Cuneo);l'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico 

(Bari); l'Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa); l'ASST Grande Ospedale Metropolitano 

Niguarda (Milano); l'Istituto Auxologico Italiano-IRCCS S. Luca (Milano); l'Ospedale Piero Palagi 

(Firenze) e l'Ospedale Santo Spirito (Roma).  

 

Hanno ricevuto la menzione: l'A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino-Ospedale 

Ostetrico Ginecologico Sant'Anna (Torino); l'Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (Siena); 

l'ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano); l'ASST Santi Paolo e Carlo-Ospedale 

S. Paolo di Milano (Milano); l'Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Venezia); l'Ospedale Civile di Mirano 

(Mirano-Venezia); l'Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-

Vicenza) e l'Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Cuneo).  

 

"Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e meritano 

un'attenzione particolare in quanto patologie multifattoriali con un forte impatto sulla salute 

generale della donna. A parità di rischio cardiovascolare le donne continuano a ricevere meno 

frequentemente terapie farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto 

accade nella popolazione maschile in tutte le fasce di età", afferma Francesca Merzagora, 

Presidente di Onda. "Per questi motivi Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attività tra 

cui, quest'anno, il Concorso Best Practice, coinvolgendo gli ospedali coi Bollini Rosa. Il nostro 

obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al 

femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche". (ANSA). 
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Dopo i 50 anni le donne e ‘gli affari di cuore’. Ma 

non è questione d’amore 

 

 

 

Che gli ‘affari di cuore’ delle donne siano una cosa a parte, si sa. Ma questa volta non si 

parla di amore e i sentimenti ma solo di salute. Le malattie cardiometaboliche rappresentano 

un problema molto diffuso tra la popolazione femminile con un significativo impatto in 

termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per 

più una donna su due. Diverse sono le problematiche coinvolte, dalle malattie 

cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e obesità, sino ai tumori. Per contribuire a 

migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la diagnosi precoce e 

il trattamento di queste malattie Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha 

voluto porre in evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze 

degli ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016 promosso da Onda emerge come le malattie 

cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione 

femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste 

malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli 

uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle 
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donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, come 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate alla 

gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella popolazione 

maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in 

generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, 

oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini 

(3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di morte 

con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di andare 

incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne diabetiche 

hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior controllo dei 

valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. Per quanto riguarda il 

sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le donne (44,8% vs 28,2%), 

così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute variano considerevolmente 

rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle donne sono associati 

in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, diverse forme di tumori e 

malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di malattia coronarica del 64%, 

contro il 46% registrato negli uomini. 

«Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e 

meritano un’attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con un 

forte impatto sulla salute generale della donna. A parità di rischio cardiovascolare, le donne 

continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o comportamentali di 

prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in tutte le fasce di età – 

sottolinea Francesca Merzagora, Presidente di Onda – Per questi motivi Onda ha deciso di 

realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest’anno, il Concorso Best Practice, 

coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è contribuire alla 

promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che tengano 

conto delle differenze genere-specifiche». 



Sono pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 

15 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: una targa alle 

“Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le “Menzioni speciali” agli 

ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. Sono stati premiati come Best Practice: 

l’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle – Ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda 

Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico (Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda 

(Milano-Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano – IRCCS S. Luca (Milano-Lombardia), 

l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l’Ospedale Santo Spirito (Roma-Lazio). Hanno 

ricevuto la menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino–

Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria Senese (Siena-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda 

(Milano-Lombardia), l’ASST Santi Paolo e Carlo – Ospedale S. Paolo di Milano (Milano-

Lombardia), l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l’Ospedale Civile di Mirano 

(Mirano-Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-

Veneto) e l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

  



 

Storie, interviste, i fatti del giorno: 

oggi su Redattore sociale 
Fondo non autosufficienza, appello a Mattarella - 550 mila aziende a 

guida immigrata - Servizio civile per gli anziani - La pagella degli 

ospedali "amici" delle donne - Quando l'arte incontra la disabilità... I temi 

di oggi in primo piano 
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Fondo non autosufficienza, appello a Mattarella: "L'aumento deve esserci". Il 30 novembre 

scorso, durante il tavolo straordinario convocato dal ministro Poletti, il governo si era impegnato ad 

aumentare il fondo di almeno 50 milioni, tramite un emendamento alla legge di bilancio. La crisi di 

governo e l'approvazione lampo della manovra hanno mandato in fumo l'impegno. Comitato 16 

novembre: “Intervenga Mattarella”. (Abbonati) 

In Italia oltre 550 mila aziende a guida immigrata, il 9,1% del totale. I dati del Rapporto 

“Immigrazione e Imprenditoria” curato dal Centro Studi e Ricerche Idos. Producono 96 miliardi di euro 

di valore aggiunto, il 6,7% della ricchezza complessiva. Tra il 2011 e il 2015 sono aumentate di oltre il 

21% (+97 mila), mentre nello stesso periodo il numero delle imprese registrate nel Paese ha fatto 

rilevare un calo complessivo dello 0,9%.  

Accoglienza migranti, le associazioni scendono in piazza a Roma: "I posti non 

bastano”. Manifestazione sabato 17 di Baobab experience e diverse associazioni, tra cui Msf, 
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Amnesty e Medu. Tra le richieste quella di dotare la capitale di un centro per transitanti. Nel frattempo 

si fa strada l’ipotesi di un campo attrezzato vicino la stazione Tiburtina. (Abbonati)  

“Non è la diversità che distrugge”: torna il festival di video arte dedicato alle migrazioni  (Abbonati) 

"Odisseo arriving alone": a Palermo la rassegna della scuola di italiano per stranieri (Abbonati) 

Allontanamento dei minori dalla famiglia, ecco le linee guida. Sono state presentate ad Ancona le 

Linee guida e sottoscritte da assistenti sociali, magistrati, psicologi, giornalisti e avvocati. Tra le priorità: 

il sostegno ai nuclei d’origine, la riduzione dei tempi del provvedimento, l’ascolto del minore. Sottoscritti 

2 protocolli con Garante e Ordine giornalisti. (Abbonati)  

Minori e Internet, “rete poco conosciuta. Serve formazione, in primis per i genitori” (Abbonati) 

Alunni disabili, in Lombardia la competenza passa alla Regione. Finora è stata delle province, ma 

il Consiglio regionale ha approvato, all'unanimità, una mozione del Movimento 5 Stelle, in cui invita la 

giunta a riprendersi oneri e onori di garantire a circa 5 mila studenti servizi come il trasporto casa-

scuola o la presenza di un assistente in classe. (Abbonati) 

Il 10% della popolazione veneta servita dalla cooperazione sociale. Modello organizzativo 

privatistico ed efficiente, ma con finalità pubbliche: è la cooperazione veneta secondo una ricerca 

Euricse, realizzata per Federsolidarietà Confcooperative. Impiegate 25 mila persone, oltre a 2500 

lavoratori svantaggiati. (Abbonati) 

Dal diabete all'obesità: la pagella degli ospedali "amici" delle donne. L'Osservatorio nazionale 

sulla salute delle donna ha premiato oggi a Milano gli ospedali che riescono ad offrire servizi 

d'eccellenza. "L'obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cure 

declinati al femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche". (Abbonati) 

Servizio civile: anziani volontari in scuole, musei, biblioteche. Il documento votato all'unanimità nel 

corso dell'ultima seduta della Commissione Sanità della regione Marche. Può accedere al servizio civile 

chi ha compiuto 60 anni ed è pensionato. Molteplici gli ambiti operativi: dalla sorveglianza presso le 

scuole, all'assistenza sociale in strutture sanitarie e socio-sanitarie. 

Un pulmino per il catering multietnico delle donne migranti, parte il crowdfunding. Cucinano 

cous cous alla marocchina, pomodori ripieni alla macedone, polpette alla pakistana. Sono le cuoche del 

catering “AltreTerre” di MondoDonna: “La cucina industriale c’è, manca un furgone per il trasporto dei 

cibi”. E lanciano una campagna di raccolta fondi. 

SOTTO L'ALBERO/L'Africa Chiama, “a Natale aggiungi un posto a tavola”. Decine di volontari de 

“L’Africa Chiama” si mettono in azione per aggiungere molti posti a tavola nei centri nutrizionali e nelle 

mense scolastiche per bimbi e ragazzi malnutriti in Kenya, Tanzania e Zambia. Tutti i fondi raccolti 

durante gli eventi saranno destinati alla campagna natalizia "Seminare il futuro". 

SOTTO L'ALBERO/Legambiente punta sui territori per un Econatale solidale. Natale 2016 

sostenibile e solidale con le confezioni regalo di Legambiente. Il 10% dei ricavi sarà destinato alle 

imprese e ai giovani produttori locali dei territori colpiti dagli eventi sismici, Pangea, Pachamama, Gaia 

e Madre Terra i quattro pacchi regalo dell'Econatale 2016 con i prodotti dell'Italia migliore GUARDA 

TUTTE LE PROPOSTE 

VIDEO/Sofia rocks tra teatro, libri e sculture: quando l'arte incontra la disabilità. Tra libri, quadri, 

sculture e spettacoli teatrali, la quarta puntata di "Sofia rocks" è dedicata all'arte e alla disabilità. Tra gli 

ospiti Alessandro Bergonzoni e lo scultore cieco Felice Tagliaferri. 
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Malattie cardiometaboliche, Onda premia 7 
ospedali 
 
Patologie sono causa di morte per una donna su due sopra i 50 

anni 

 

(DIRE - Notiziario settimanale Sanita') Roma, 14 dic. - Le malattie cardiometaboliche 

rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione femminile con un 

significativo impatto in termini di comorbilita' e mortalita'. Si stima infatti che 

rappresentino la causa di morte per piu' una donna su due. 

 

Diverse sono le problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al 

sovrappeso e obesita', sino ai tumori. Per contribuire a migliorare la qualita' e l'accesso 

ai servizi sanitari per la prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste 

malattie Onda, l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha voluto porre in 

evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli 

ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell'ambito delle malattie 

cardiometaboliche. 

 

Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione culturale San 

Fedele, alla presenza delle Autorita' cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016 promosso da Onda emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalita' e disabilita' nella 

popolazione femminile di eta' superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere 

femminile queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a 

quanto accade negli uomini, per l'azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima 

inoltre che il 55% delle donne morira' per malattie cardiovascolari contro solo il 43% 

degli uomini. Tra i fattori di rischio, accanto a quelli "tradizionali" come ipertensione 

arteriosa, tabagismo, diabete mellito, eta' e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici 

per il sesso femminile, come menopausa, sindrome dell'ovaio policistico, malattie 
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autoimmuni e malattie associate alla gravidanza. 

 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale, comportando l'insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, e' l'ottava causa di 

morte negli uomini (3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo 

la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da tre a 

sette volte il rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini 

diabetici. Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesita' e 

ipertensione arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior 

rischio di trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia piu' diffuso tra gli 

uomini che tra le donne (44,8% vs 28,2%), cosi' come l'obesita' (10,8% vs 9,7%), gli effetti 

sulla salute variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, 

sovrappeso e obesita' nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato 

rischio di diabete di tipo 2, diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad 

esempio aumentando il rischio di malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato 

negli uomini. 

 

"Le malattie cardiometaboliche sono sempre piu' diffuse nella popolazione femminile e 

meritano un'attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con 

un forte impatto sulla salute generale della donna. A parita' di rischio cardiovascolare, le 

donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o 

comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in 

tutte le fasce di eta'- sottolinea Francesca Merzagora, presidente di Onda- Per questi 

motivi Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attivita' tra cui, quest'anno, il 

Concorso Best Practice, coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. Il nostro obiettivo e' 

contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al 

femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche". 

 

Sono pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, nove al 

Centro e 15 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato due riconoscimenti: 

una targa alle "Best Practice" per le strutture eccellenti e una pergamena con le 

"Menzioni speciali" agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. Sono stati 

premiati come Best Practice: l'Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle - Ospedale S. Croce 

(Cuneo-Piemonte), l'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico (Bari-

Puglia), l'Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), l'Asst Grande Ospedale 

Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l'Istituto Auxologico Italiano - Irccs S. Luca 



(Milano-Lombardia), l'Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e l'Ospedale Santo Spirito 

(Roma-Lazio). Hanno ricevuto la Menzione speciale: l'A.O.U. Citta' della Salute e della 

Scienza di Torino-Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant'Anna (Torino-Piemonte), 

l'Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (Siena-Toscana), l'Asst Grande Ospedale 

Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l'Asst Santi Paolo e Carlo - Ospedale S. 

 

Paolo di Milano (Milano-Lombardia), l'Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l'Ospedale 

Civile di Mirano (Mirano-Veneto), l'Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano 

del Grappa-Veneto) e l'Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

  



 

Malattie cardiovascolari donne: Onda premia i 7 ospedali 

italiani “al top” nell’assistenza 

 

 
 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte per più una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e obesità, 

sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, ha voluto porre in evidenza e premiare con 

un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali italiani 

appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione 

culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella 

tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016 promosso da Onda emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella 
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popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile 

queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade 

negli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% 

delle donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i 

fattori di rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, 

diabete mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, 

come menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate 

alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella popolazione 

maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in 

generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, 

oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini 

(3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di 

morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di 

andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne 

diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior 

controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. Per quanto 

riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le donne (44,8% 

vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute variano 

considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle 

donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, 

diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di 

malattia coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

“Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile e 

meritano un’attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali con un 

forte impatto sulla salute generale della donna. A parità di rischio cardiovascolare, le 

donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie farmacologiche o 

comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione maschile in 

tutte le fasce di età”, sottolinea Francesca Merzagora, Presidente di Onda. “Per questi 

motivi Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attività tra cui, quest’anno, il 

Concorso Best Practice, coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. Il nostro obiettivo è 

contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al 

femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche”. 



Sono pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al 

Centro e 15 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: 

una targa alle“Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con 

le “Menzioni speciali” agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. 

Sono stati premiati come Best Practice: l’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle – 

Ospedale S. Croce (Cuneo-Piemonte), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale 

Policlinico (Bari-Puglia), l’Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa-Toscana), l’ASST 

Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano-Lombardia), l’Istituto Auxologico Italiano 

– IRCCS S. Luca (Milano-Lombardia), l’Ospedale Piero Palagi (Firenze-Toscana) e 

l’Ospedale Santo Spirito (Roma-Lazio). 

Hanno ricevuto la Menzione speciale: l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di 

Torino–Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino-Piemonte), l’Azienda 

Ospedaliero Universitaria Senese (Siena-Toscana), l’ASST Grande Ospedale Metropolitano 

Niguarda (Milano-Lombardia), l’ASST Santi Paolo e Carlo – Ospedale S. Paolo di Milano 

(Milano-Lombardia), l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Veneto), l’Ospedale Civile di Mirano 

(Mirano-Veneto), l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-

Veneto) e l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Piemonte). 

“Margaret Chan, segretaria dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) afferma che lo 

stato di salute delle donne è l’indice più significativo dello stato di salute della stessa 

società”,commenta Daria Colombo, Delegata del Sindaco alle Pari Opportunità del 

Comune di Milano. “Partendo da questa convinzione, l’iniziativa di Onda, ancora una volta, 

contribuisce alla diffusione della cultura di una medicina di genere, oltre a stimolare il 

moltiplicarsi di modelli virtuosi per la prevenzione, diagnosi e cura delle patologie che 

colpiscono soprattutto le donne. L’amministrazione di Milano ha deciso di indirizzare la 

propria attenzione anche in particolare verso il genere femminile e di creare nella nostra 

città nove Centri Milano Donna, uno per ogni Municipio. Il primo step di questi centri sarà 

quello dell’orientamento in vari ambiti, incluso quello sanitario. Il confronto e la 

collaborazione con l’Osservatorio Onda sarà fondamentale per svolgere con efficienza la 

funzione di indirizzo e di individuazione dei percorsi in linea con il manifestarsi di specifici 

bisogni dell’utenza. Milano oggi è considerata la città dei diritti e noi ci auguriamo che 

anche per quanto riguarda il ruolo delle donne, il loro benessere, la loro parità, la nostra 

città possa costituire un punto di riferimento per il resto del Paese”. 



“La sana alimentazione”, dichiara Maria Grazia Carbonelli, Direttore dell’Unità di 

Dietologia e Nutrizione dell’Ospedale San Camillo Forlanini di Roma “inserita in un corretto 

stile di vita favorisce il mantenimento di una buona salute e di un’ottima qualità di vita.  Le 

donne in alcuni periodi come la gravidanza, l’allattamento, la menopausa sono più 

soggette sia a carenze nutrizionali sia allo sviluppo di obesità. Seguire le indicazioni della 

Mediterraneità ci aiuta a fare scelte salutari che favoriscono un ottimo stato di salute sia 

fisico che psichico”. 

“Fino a qualche anno fa le campagne di prevenzione si sono concentrate su patologie 

tipicamente femminili come il tumore alla mammella e dell’utero, trascurando invece le 

malattie dell’apparato cardiovascolare e metaboliche che rappresentano ancora la 

principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di età superiore ai 50 

anni”, afferma Maria Penco, Professore Ordinario di Cardiologia e Direttore della Scuola 

di Specializzazione Malattie Apparato Cardiovascolare dell’Università degli Studi 

L’Aquila. “Nonostante l’aumento crescente di dati pubblicati sulle differenze di genere, tali 

presupposti epidemiologici sono stati trascurati nella pratica clinica, e non si sono tradotti 

in una definitiva presa di coscienza da parte della comunità scientifica e della stessa 

popolazione femminile. L’iniziativa promossa e le motivazioni indotte per l’assegnazione dei 

premi rappresentano sicuramente un valido incentivo per sollecitare la comunità scientifica 

di cui faccio parte a migliorare non solo il trattamento ma anche la prevenzione 

cardiometabolica nel genere femminile”. 

  

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.it. 
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Bollini rosa: l'Aoup ottiene la 'Best practice' 

con il percorso "Donna-cuore" 

 

 

 

E’ stata premiata anche l’Aoup nell’ambito della III edizione del concorso 

“Best-Practice” indetto da Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna, nell’ambito dei Bollini rosa, ossia il network degli ospedali che si 

distinguono per una particolare attenzione alla medicina di genere. Quest’anno 

il tema prescelto erano le malattie cardiovascolari, prima causa di morte nel 

sesso femminile, e le malattie metaboliche (diabete, dislipidemie, obesità). 

Sette gli ospedali premiati in tutt’Italia, fra cui appunto l’Aoup, per il percorso 

diagnostico-assistenziale multidisciplinare “Donna-cuore”, di cui è responsabile 

la cardiologa Maria Teresa Caputo, dirigente medico della Unità operativa. 

Medicina I universitaria diretta dal professor Stefano Taddei. 

“Per la promozione di interventi multidisciplinari, e integrati con il territorio, di 

prevenzione primaria e secondaria attraverso screening dedicati alla 

valutazione del rischio cardiovascolare nelle donne in menopausa”: questa la 

motivazione indicata dalla giuria del premio, che ha assegnato all’ospedale 

pisano la Best-Practice. Il percorso - realizzato in collaborazione con i colleghi 

della struttura di Medicina I (la professoressa Anna Solini e la dottoressa 

Monica Nannipieri, diabetologhe, e la dottoressa Rosa Maria Bruno, internista) 

e della Ostetricia e Ginecologia universitaria (dottor Marco Gambacciani) - 

consente alle donne in menopausa di effettuare, in giorni ed orari prestabiliti, 
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con tempi e costi ottimizzati, uno screening, mediante esami ematochimici e 

strumentali, per la valutazione e la stratificazione del rischio cardiovascolare, lo 

screening delle comorbidità (compresenza di patologie diverse in uno stesso 

individuo) e la prevenzione primaria e secondaria della malattia 

cardiovascolare. Con i premi assegnati, Onda ha voluto porre in evidenza con 

un apposito riconoscimento proprio le migliori competenze degli ospedali 

italiani (network Bollini rosa) nell’ambito delle malattie cardiometaboliche, per 

contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste patologie. 

Le strutture vincitrici sono state premiate ieri a Milano, alla Fondazione 

culturale San Fedele, alla presenza delle autorità cittadine e degli specialisti 

coinvolti nella tematica. Per l’Aoup erano presenti la dottoressa Caputo e la 

dottoressa Federica Marchetti, responsabile aziendale del programma “Bollini 

rosa” (rispettivamente a sinistra e destra, nella prima foto in alto). 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbidità e 

mortalità. Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più di una 

donna su due. 

 

 

 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge 

come le malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e 

disabilità nella popolazione femminile di età superiore ai 50 anni (55% delle 

donne contro il 43% degli uomini) anche se nel genere femminile queste 

malattie hanno un esordio posticipato di circa 10 anni rispetto agli uomini, per 

l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Tra i fattori di rischio, accanto a 

quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete mellito, 

dislipidemie, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso 



femminile come menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie 

autoimmuni e malattie associate alla gravidanza. 

Il diabete e l’obesità, nonostante siano peculiari nella popolazione maschile, 

nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in 

generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. 

Il diabete, che nel sesso maschile è l’ottava causa di morte (3,1%) ha un 

maggior impatto sul genere femminile, essendo la sesta causa di morte con il 

3,9% dei decessi totali, con un rischio di malattia coronarica che aumenta da 3 

a 7 volte rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne diabetiche hanno una 

maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior controllo 

dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. 

Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che 

tra le donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli 

effetti sulla salute variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo 

numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle donne sono associati in modo 

significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, diverse forme di tumori 

e malattie cardiovascolari aumentando il rischio di malattia coronarica del 

64%, contro il 46% registrato negli uomini. Da qui l’esigenza di un programma 

di prevenzione strutturato, con attiva collaborazione interdisciplinare, per una 

maggiore conoscenza della malattia cardiovascolare e delle comorbidità 

secondo un’ottica di genere. 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.it. 

pubblicato da Emanuela del Mauro, dicembre 2016 
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Dal diabete all'obesità: la pagella degli ospedali 
"amici" delle donne  

L'Osservatorio nazionale sulla salute delle donna ha premiato oggi a Milano 
gli ospedali che riescono ad offrire servizi d'eccellenza. "L'obiettivo è 
contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cure 
declinati al femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche" 
 

 
 

MILANO - Malattie cardiovascolari, diabete, sovrappeso e obesità: in Italia ci sono sette 

ospedali da dieci e lode nella cura di queste malattie quando colpiscono le donne. La 

pagella è stata stilata da Onda, l'Osservatorio nazionale sulla salute delle donna, che ha 

premiato oggi a Milano i migliori: l'ospedale S. Croce di Cuneo, il Policlinico di Bari, 

l'Azienda ospedaliera universitaria Pisana, il Niguarda e l'Auxologico di Milano, il Palagi di 

Firenze e il Santo Spirito di Roma. Da sud a nord, dunque, ci sono ospedali che nella cura 

della donna, quando è affetta da malattie cardiometaboliche, riescono ad offrire servizi 

d'eccellenza. "A parità di rischio cardiovascolare, le donne continuano a ricevere meno 

frequentemente terapie farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a 

quanto accade nella popolazione maschile in tutte le fasce d'età -sottolinea Francesca 

Merzagora, presidente di Onda-. Per questo motivo abbiamo deciso di realizzare sul tema 

diverse attività tra cui, quest'anno, il Concorso best-practise, coinvolgendo gli ospedali con 

Bollino Rosa. Il nostro obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, 
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diagnosi e cure declinati al femminile che tengano conto delle differenze genere-

specifiche". 

  

Dal Libro bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge che le malattie 

cardiovascolari costituiscono la principale causa di mortalità e disabilità tra le donne over 

50. Sono malattie che hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto agli uomini, 

ma si stima che il 55% delle donne morirà per malattie cardiovascolari contro il 43% degli 

uomini. Idem per il diabete, che costituisce l'ottava causa di morte tra gli uomini, mentre 

per il genere femminile rappresenta la sesta causa di decesso. (dp) 

 

  



 

 

 

AO Santa Croce e Carle di Cuneo. Onda 

premia gli ospedali italiani “al top” 

nell’assistenza 
 

Anche il S. Croce di Cuneo premiato per il concorso delle best 

practice. Una menzione per il SS. Annunziata di Savigliano 

Assegnati a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture 

ospedaliere con i Bollini Rosa, che si sono distinte per l’attenzione 

alla prevenzione, alla diagnosi e al trattamento delle patologie 

cardiometaboliche al femminile. 

 

14 DIC - L’azienda ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo e l’ospedale di Savigliano 

hanno ottenuto un riconoscimento da Onda (l’Osservatorio Nazionale sulla Salute della 

Donna), in occasione della 3.a edizione del concorso Best Practice nell’ambito dei Bollini 

Rosa. Il S. Croce è stato premiato come best practice, per il contributo che il servizio offre 

nel migliorare lo stile di vita e il comportamento alimentare delle pazienti con tumore alla 

mammella favorendo in maniera efficace e a lungo termine un’azione di prevenzione 

secondaria della patologia, mentre Savigliano ha ricevuto la menzione speciale per 

l'impegno dimostrato nell’ambito delle malattie cardiometaboliche e oncologia al femminile. 

  

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 
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femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte per più una donna su due. Diverse sono le 

problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, al sovrappeso e 

obesità, sino ai tumori. 

  

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la 

diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in evidenza e 

premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali italiani 

appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

  

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella 

popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile 

queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade 

negli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle 

donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile, come 

menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate alla 

gravidanza. 

 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella popolazione 

maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in 

generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, 

oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini 

(3,1%) mentre ha un maggior impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di 

morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di 

andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini diabetici. Inoltre, le donne 

diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione arteriosa, un peggior 

controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di trombosi. 

  

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 

14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: una targa 

alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le “Menzioni speciali” 

agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema.  

  



 

 

Malattie cardiometaboliche nelle donne, 

assegnati i Bollini Rosa Onda 

Un premio speciale identifica le strutture attente alla salute cardiovascolare di 

genere 

 
Malattie cardiovascolari, diabete e obesità sono causa di decesso per più del 50% delle donne. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la diagnosi 

precoce e il trattamento di questi problemi di salute Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna, ha premiato con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali 

italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa (certificazione dell’attenzione posta nei confronti 

della salute femminile) nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

  

“A parità di rischio cardiovascolare, le donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie 

farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione 

maschile in tutte le fasce di età - ha spiegato Francesca Merzagora, presidente di Onda - Il nostro 

obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al 

femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche”. 

  

Leggi anche: La longevità delle donne è una questione di cuore.  

  

“L’iniziativa promossa e le motivazioni indotte per l’assegnazione dei premi rappresentano 

sicuramente un valido incentivo per sollecitare la comunità scientifica di cui faccio parte a 

migliorare non solo il trattamento ma anche la prevenzione cardiometabolica nel genere 

femminile”, ha aggiunto Maria Penco, esperta dell’Università degli Studi dell’Aquila. Per maggiori 

informazioni è possibile consultare il sito www.bollinirosa.it. 
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SALUTE DELLA DONNA: L' OSPEDALE 

SANT'ANNA DI TORINO PREMIATO DA ONDA 
 

 
 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la 

“Menzione speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel 

Concorso Best Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini 

Rosa tra gli ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” 

per l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna”. 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e 

mortalità. Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più di una donna su 

due. Diverse sono le problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al 

diabete, al sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, 

la diagnosi precoce ed il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in 

evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli 

ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la 

Fondazione culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli 

specialisti coinvolti nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, emerge come le malattie cardiovascolari 

costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di 

età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste malattie 

hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli 

uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle 

donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori 
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di rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, 

diabete mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso 

femminile, quali menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e 

malattie associate alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di 

morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior impatto sul genere femminile 

essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta 

da 3 a 7 volte il rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini 

diabetici. Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e 

ipertensione arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e 

maggior rischio di trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più 

diffuso tra gli uomini che tra le donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% 

vs 9,7%), gli effetti sulla salute variano considerevolmente rispetto al genere. 

Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle donne sono associati in modo 

significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, diverse forme di tumori e 

malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di malattia coronarica del 

64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

  

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al 

Centro e 14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato una pergamena 

con le “Menzioni speciali” agli ospedali attenti ed impegnati sul tema. 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la 

“Menzione speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel 

Concorso Best Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini 

Rosa tra gli ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” 

per l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna”. 

  

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.it. 

  

http://www.bollinirosa.it/


 

 

 

SALUTE DELLA DONNA: L' OSPEDALE 

SANT'ANNA DI TORINO PREMIATO DA ONDA 
 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la 

“Menzione speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel 

Concorso Best Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini 

Rosa tra gli ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” 

per l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna”. 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la 

popolazione femminile con un significativo impatto in termini di comorbilità e 

mortalità. Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più di una donna su 

due. Diverse sono le problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al 

diabete, al sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, 

la diagnosi precoce ed il trattamento di queste malattie Onda ha voluto porre in 

evidenza e premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli 

ospedali italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la 

Fondazione culturale San Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli 

specialisti coinvolti nella tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, emerge come le malattie cardiovascolari 

costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di 

età superiore ai 50 anni. È noto, infatti, che nel genere femminile queste malattie 
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hanno un esordio posticipato di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli 

uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle 

donne morirà per malattie cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. Tra i fattori 

di rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, 

diabete mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso 

femminile, quali menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e 

malattie associate alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. Il diabete, infatti, è l’ottava causa di 

morte negli uomini (3,1%), mentre ha un maggior impatto sul genere femminile 

essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali e nelle donne aumenta 

da 3 a 7 volte il rischio di andare incontro a malattia coronarica rispetto agli uomini 

diabetici. Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e 

ipertensione arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e 

maggior rischio di trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più 

diffuso tra gli uomini che tra le donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% 

vs 9,7%), gli effetti sulla salute variano considerevolmente rispetto al genere. 

Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle donne sono associati in modo 

significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, diverse forme di tumori e 

malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di malattia coronarica del 

64%, contro il 46% registrato negli uomini. 

  

Sono pervenuti 91 servizi da parte di 66 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al 

Centro e 14 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato una pergamena 

con le “Menzioni speciali” agli ospedali attenti ed impegnati sul tema. 

L'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino è stato premiato con la 

“Menzione speciale” da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della donna) nel 

Concorso Best Practice sul tema “Malattie Cardiometaboliche” nell'ambito dei Bollini 

Rosa tra gli ospedali italiani al top nell'assistenza nella categoria “Diabete e donna” 

per l'ambulatorio diabete in gravidanza e per la gestione in telemedicina del diabete 

gestazionale con la motivazione “dell'impegno dimostrato nell'ambito della malattia 

diabetica nella donna”. 

  

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.bollinirosa.it. 

  

http://www.bollinirosa.it/


 

Sanità: ONDA premia 7 ospedali con ‘Best Practice’ e 

altri 8 con menzione speciale 

Sette ospedali italiani "al top della prevenzione, diagnosi e trattamento delle 

patologie cardiometaboliche al femminile" hanno ricevuto il riconoscimento 'Best 

Practice' 
  

 

 

Sette ospedali italiani “al top della prevenzione, diagnosi e trattamento delle patologie 

cardiometaboliche al femminile” hanno ricevuto il riconoscimento ‘Best Practice‘, nell’ambito di 

quelli gia’ premiati con il ‘Bollino Rosa‘ dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute della Donna 

(ONDA), mentre altri otto hanno avuto una menzione speciale. La cerimonia di premiazione oggi a 

Milano. Su 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al Centro e 15 al Sud e 

nelle Isole, un Comitato di ONDA ha premiato come ‘Best Practice’: l’Azienda Ospedaliera S. 

Croce e Carle-Ospedale S. Croce (Cuneo);l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale 

Policlinico (Bari); l’Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana (Pisa); l’ASST Grande Ospedale 

Metropolitano Niguarda (Milano); l’Istituto Auxologico Italiano-IRCCS S. Luca (Milano); 

l’Ospedale Piero Palagi (Firenze) e l’Ospedale Santo Spirito (Roma). 

Hanno ricevuto la menzione: l’A.O.U. Citta’ della Salute e della Scienza di Torino-Ospedale 

Ostetrico Ginecologico Sant’Anna (Torino); l’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (Siena); 
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l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (Milano); l’ASST Santi Paolo e Carlo-Ospedale 

S. Paolo di Milano (Milano); l’Ospedale Civile di Dolo (Dolo-Venezia); l’Ospedale Civile di 

Mirano (Mirano-Venezia); l’Ospedale San Bassiano di Bassano Del Grappa (Bassano del Grappa-

Vicenza) e l’Ospedale SS Annunziata di Savigliano (Savigliano-Cuneo). “Le malattie 

cardiometaboliche sono sempre piu’ diffuse nella popolazione femminile e meritano un’attenzione 

particolare in quanto patologie multifattoriali con un forte impatto sulla salute generale della 

donna. A parita’ di rischio cardiovascolare le donne continuano a ricevere meno frequentemente 

terapie farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella 

popolazione maschile in tutte le fasce di età”, afferma Francesca Merzagora, Presidente di Onda. 

“Per questi motivi Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attivita’ tra cui, quest’anno, il 

Concorso Best Practice, coinvolgendo gli ospedali coi Bollini Rosa. Il nostro obiettivo e’ 

contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al femminile che 

tengano conto delle differenze genere-specifiche“. 

  



 

Bollini rosa: l’Aoup ottiene la ‘Best 

practice’ con il percorso “Donna-cuore” 

 

PISA – E’ stata premiata anche l’Aoup nell’ambito della III edizione del concorso “Best-

Practice” indetto da Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna, nell’ambito dei 

Bollini rosa, ossia il network degli ospedali che si distinguono per una particolare attenzione 

alla medicina di genere. Quest’anno il tema prescelto erano le malattie cardiovascolari, 

prima causa di morte nel sesso femminile, e le malattie metaboliche (diabete, dislipidemie, 

obesità). 
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Sette gli ospedali premiati in tutt’Italia, fra cui appunto l’Aoup, per il percorso diagnostico-

assistenziale multidisciplinare “Donna-cuore”, di cui è responsabile la cardiologa Maria 

Teresa Caputo, dirigente medico della Unità operativa. Medicina I universitaria diretta dal 

professor Stefano Taddei. 

“Per la promozione di interventi multidisciplinari, e integrati con il territorio, di prevenzione 

primaria e secondaria attraverso screening dedicati alla valutazione del rischio 

cardiovascolare nelle donne in menopausa”: questa la motivazione indicata dalla giuria del 

premio, che ha assegnato all’ospedale pisano la Best-Practice. Il percorso – realizzato in 

collaborazione con i colleghi della struttura di Medicina I (la professoressa Anna Solini e la 

dottoressa Monica Nannipieri, diabetologhe, e la dottoressa Rosa Maria Bruno, internista) e 

della Ostetricia e Ginecologia universitaria (dottor Marco Gambacciani) – consente alle 

donne in menopausa di effettuare, in giorni ed orari prestabiliti, con tempi e costi 

ottimizzati, uno screening, mediante esami ematochimici e strumentali, per la valutazione e 

la stratificazione del rischio cardiovascolare, lo screening delle comorbidità (compresenza di 

patologie diverse in uno stesso individuo) e la prevenzione primaria e secondaria della 

malattia cardiovascolare. Con i premi assegnati, Onda ha voluto porre in evidenza con un 

apposito riconoscimento proprio le migliori competenze degli ospedali italiani (network 

Bollini rosa) nell’ambito delle malattie cardiometaboliche, per contribuire a migliorare la 

qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento 

di queste patologie. 

Le strutture vincitrici sono state premiate ieri a Milano, alla Fondazione culturale San 

Fedele, alla presenza delle autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. Per 

l’Aoup erano presenti la dottoressa Caputo e la dottoressa Federica Marchetti, responsabile 

aziendale del programma “Bollini rosa” (rispettivamente a sinistra e destra, nella prima foto 

in alto). 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbidità e mortalità. Si stima infatti 



che rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella 

popolazione femminile di età superiore ai 50 anni (55% delle donne contro il 43% degli 

uomini) anche se nel genere femminile queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 

10 anni rispetto agli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, dislipidemie, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile 

come menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate 

alla gravidanza. 

Il diabete e l’obesità, nonostante siano peculiari nella popolazione maschile, nelle donne, se 

presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in generale comportando 

l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, oncologico e 

muscoloscheletrico. 

Il diabete, che nel sesso maschile è l’ottava causa di morte (3,1%) ha un maggior impatto 

sul genere femminile, essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali, con un 

rischio di malattia coronarica che aumenta da 3 a 7 volte rispetto agli uomini diabetici. 

Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione 

arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di 

trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra 

le donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità 

nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, 

diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari aumentando il rischio di malattia 

coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. Da qui l’esigenza di un 

programma di prevenzione strutturato, con attiva collaborazione interdisciplinare, per una 

maggiore conoscenza della malattia cardiovascolare e delle comorbidità secondo un’ottica 

di genere. 
  



 

 

Bollini rosa: l’Aoup ottiene la ‘Best practice’ 

con il percorso “Donna-cuore” 

PISA – E’ stata premiata anche l’Aoup nell’ambito della III edizione del concorso “Best-

Practice” indetto da Onda-Osservatorio nazionale sulla salute della donna, nell’ambito dei 

Bollini rosa, ossia il network degli ospedali che si distinguono per una particolare attenzione 

alla medicina di genere. Quest’anno il tema prescelto erano le malattie cardiovascolari, 

prima causa di morte nel sesso femminile, e le malattie metaboliche (diabete, dislipidemie, 

obesità). 

Sette gli ospedali premiati in tutt’Italia, fra cui appunto l’Aoup, per il percorso diagnostico-

assistenziale multidisciplinare “Donna-cuore”, di cui è responsabile la cardiologa Maria 

Teresa Caputo, dirigente medico della Unità operativa. Medicina I universitaria diretta dal 

professor Stefano Taddei. 

“Per la promozione di interventi multidisciplinari, e integrati con il territorio, di prevenzione 

primaria e secondaria attraverso screening dedicati alla valutazione del rischio 

cardiovascolare nelle donne in menopausa”: questa la motivazione indicata dalla giuria del 

premio, che ha assegnato all’ospedale pisano la Best-Practice. Il percorso – realizzato in 

collaborazione con i colleghi della struttura di Medicina I (la professoressa Anna Solini e la 

dottoressa Monica Nannipieri, diabetologhe, e la dottoressa Rosa Maria Bruno, internista) e 
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della Ostetricia e Ginecologia universitaria (dottor Marco Gambacciani) – consente alle 

donne in menopausa di effettuare, in giorni ed orari prestabiliti, con tempi e costi 

ottimizzati, uno screening, mediante esami ematochimici e strumentali, per la valutazione e 

la stratificazione del rischio cardiovascolare, lo screening delle comorbidità (compresenza di 

patologie diverse in uno stesso individuo) e la prevenzione primaria e secondaria della 

malattia cardiovascolare. Con i premi assegnati, Onda ha voluto porre in evidenza con un 

apposito riconoscimento proprio le migliori competenze degli ospedali italiani (network 

Bollini rosa) nell’ambito delle malattie cardiometaboliche, per contribuire a migliorare la 

qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento 

di queste patologie. 

Le strutture vincitrici sono state premiate ieri a Milano, alla Fondazione culturale San 

Fedele, alla presenza delle autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella tematica. Per 

l’Aoup erano presenti la dottoressa Caputo e la dottoressa Federica Marchetti, responsabile 

aziendale del programma “Bollini rosa” (rispettivamente a sinistra e destra, nella prima foto 

in alto). 

Le malattie cardiometaboliche rappresentano un problema molto diffuso tra la popolazione 

femminile con un significativo impatto in termini di comorbidità e mortalità. Si stima infatti 

che rappresentino la causa di morte per più di una donna su due. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016, promosso da Onda, emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità nella 

popolazione femminile di età superiore ai 50 anni (55% delle donne contro il 43% degli 

uomini) anche se nel genere femminile queste malattie hanno un esordio posticipato di circa 

10 anni rispetto agli uomini, per l’azione protettiva degli ormoni estrogeni. Tra i fattori di 

rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, tabagismo, diabete 

mellito, dislipidemie, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il sesso femminile 

come menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie autoimmuni e malattie associate 

alla gravidanza. 

Il diabete e l’obesità, nonostante siano peculiari nella popolazione maschile, nelle donne, se 

presenti, possono provocare un severo impatto sulla salute in generale comportando 

l’insorgenza di malattie importanti a livello cardiovascolare, oncologico e 



muscoloscheletrico. 

Il diabete, che nel sesso maschile è l’ottava causa di morte (3,1%) ha un maggior impatto 

sul genere femminile, essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi totali, con un 

rischio di malattia coronarica che aumenta da 3 a 7 volte rispetto agli uomini diabetici. 

Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione 

arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio di 

trombosi. Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra 

le donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità 

nelle donne sono associati in modo significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, 

diverse forme di tumori e malattie cardiovascolari aumentando il rischio di malattia 

coronarica del 64%, contro il 46% registrato negli uomini. Da qui l’esigenza di un 

programma di prevenzione strutturato, con attiva collaborazione interdisciplinare, per una 

maggiore conoscenza della malattia cardiovascolare e delle comorbidità secondo un’ottica 

di genere. 

  



 

 

 

 

Malattie cardiometaboliche nelle donne, 

assegnati i Bollini Rosa Onda 

Un premio speciale identifica le strutture attente alla salute cardiovascolare di 

genere 

 
Malattie cardiovascolari, diabete e obesità sono causa di decesso per più del 50% delle donne. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la prevenzione, la diagnosi 

precoce e il trattamento di questi problemi di salute Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna, ha premiato con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali 

italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa (certificazione dell’attenzione posta nei confronti 

della salute femminile) nell’ambito delle malattie cardiometaboliche. 

  

“A parità di rischio cardiovascolare, le donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie 

farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella popolazione 

maschile in tutte le fasce di età - ha spiegato Francesca Merzagora, presidente di Onda - Il nostro 

obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi e cura declinati al 

femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche”. 

  

Leggi anche: La longevità delle donne è una questione di cuore.  
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http://www.salute24.ilsole24ore.com/articles/17948-la-longevita-delle-donne-e-una-questione-di-cuore


  

“L’iniziativa promossa e le motivazioni indotte per l’assegnazione dei premi rappresentano 

sicuramente un valido incentivo per sollecitare la comunità scientifica di cui faccio parte a 

migliorare non solo il trattamento ma anche la prevenzione cardiometabolica nel genere 

femminile”, ha aggiunto Maria Penco, esperta dell’Università degli Studi dell’Aquila. Per maggiori 

informazioni è possibile consultare il sito www.bollinirosa.it. 

  

http://www.bollinirosa.it/


 

Bollini rosa: ecco i 7 ospedali italiani “al top” 

per la salute femminile 
 
Sono stati assegnati a Milano i riconoscimenti alle migliori strutture ospedaliere con 

i Bollini Rosa, che si sono distinte per l’attenzione alla prevenzione, alla diagnosi e 

al trattamento delle patologie cardiometaboliche al femminile, problemi molto diffusi 

tra donne italiane, con un significativo impatto in termini di comorbilità e mortalità. 

Si stima infatti che rappresentino la causa di morte per più una donna su due. Diverse 

sono le problematiche coinvolte, dalle malattie cardiovascolari, al diabete, 

al sovrappeso e obesità, sino ai tumori. 

Per contribuire a migliorare la qualità e l’accesso ai servizi sanitari per la 

prevenzione, la diagnosi precoce e il trattamento di queste malattie Onda, 

l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha voluto porre in evidenza e 

premiare con un apposito riconoscimento le migliori competenze degli ospedali 

italiani appartenenti al network dei Bollini Rosa nell’ambito delle malattie 

cardiometaboliche. 

Le strutture vincitrici sono state premiate oggi, presso la Fondazione culturale San 

Fedele, alla presenza delle Autorità cittadine e degli specialisti coinvolti nella 

tematica. 

Dal Libro Bianco sulla salute della donna 2016 promosso da Onda emerge come le 

malattie cardiovascolari costituiscano la principale causa di mortalità e disabilità 

nella popolazione femminile di età superiore ai 50 anni. 

È noto, infatti, che nel genere femminile queste malattie hanno un esordio posticipato 

di circa 10-15 anni rispetto a quanto accade negli uomini, per l’azione protettiva degli 
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ormoni estrogeni. Si stima inoltre che il 55% delle donne morirà per malattie 

cardiovascolari contro solo il 43% degli uomini. 

Tra i fattori di rischio, accanto a quelli “tradizionali” come ipertensione arteriosa, 

tabagismo, diabete mellito, età e sovrappeso, si evidenziano fattori specifici per il 

sesso femminile, come menopausa, sindrome dell’ovaio policistico, malattie 

autoimmuni e malattie associate alla gravidanza. 

Il diabete e le problematiche legate al peso, nonostante siano peculiari nella 

popolazione maschile, nelle donne, se presenti, possono provocare un severo impatto 

sulla salute in generale comportando l’insorgenza di malattie importanti a livello 

cardiovascolare, oncologico e muscoloscheletrico. 

Il diabete, infatti, è l’ottava causa di morte negli uomini (3,1%) mentre ha un maggior 

impatto sul genere femminile essendo la sesta causa di morte con il 3,9% dei decessi 

totali e nelle donne aumenta da 3 a 7 volte il rischio di andare incontro a malattia 

coronarica rispetto agli uomini diabetici. 

Inoltre, le donne diabetiche hanno una maggiore prevalenza di obesità e ipertensione 

arteriosa, un peggior controllo dei valori di glicemia e colesterolo e maggior rischio 

di trombosi. 

Per quanto riguarda il sovrappeso, nonostante sia più diffuso tra gli uomini che tra le 

donne (44,8% vs 28,2%), così come l’obesità (10,8% vs 9,7%), gli effetti sulla salute 

variano considerevolmente rispetto al genere. 

Secondo numerosi studi, sovrappeso e obesità nelle donne sono associati in modo 

significativo con aumentato rischio di diabete di tipo 2, diverse forme di tumori e 

malattie cardiovascolari, ad esempio aumentando il rischio di malattia coronarica del 

64%, contro il 46% registrato negli uomini. 



«Le malattie cardiometaboliche sono sempre più diffuse nella popolazione femminile 

e meritano un’attenzione particolare in quanto patologie complesse e multifattoriali 

con un forte impatto sulla salute generale della donna. A parità di rischio 

cardiovascolare, le donne continuano a ricevere meno frequentemente terapie 

farmacologiche o comportamentali di prevenzione rispetto a quanto accade nella 

popolazione maschile in tutte le fasce di età» sottolinea Francesca Merzagora, 

presidente di Onda. 

«Per questi motivi Onda ha deciso di realizzare sul tema diverse attività tra cui, 

quest’anno, il Concorso Best Practice, coinvolgendo gli ospedali con i Bollini Rosa. 

Il nostro obiettivo è contribuire alla promozione di percorsi di prevenzione, diagnosi 

e cura declinati al femminile che tengano conto delle differenze genere-specifiche». 

Sono pervenuti 92 servizi da parte di 67 ospedali candidati, di cui 43 al Nord, 9 al 

Centro e 15 al Sud e nelle Isole. Un apposito Comitato ha assegnato 2 riconoscimenti: 

una targa alle “Best Practice” per le strutture eccellenti e una pergamena con le 

“Menzioni speciali” agli ospedali comunque attenti e impegnati sul tema. 

«Margaret Chan, segretaria dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) 

afferma che lo stato di salute delle donne è l’indice più significativo dello stato di 

salute della stessa società» commenta Daria Colombo, delegata del Sindaco alle Pari 

Opportunità del Comune di Milano. «Partendo da questa convinzione, l’iniziativa di 

Onda, ancora una volta, contribuisce alla diffusione della cultura di una medicina di 

genere, oltre a stimolare il moltiplicarsi di modelli virtuosi per la prevenzione, 

diagnosi e cura delle patologie che colpiscono soprattutto le donne. 

L’amministrazione di Milano ha deciso di indirizzare la propria attenzione anche in 

particolare verso il genere femminile e di creare nella nostra città nove Centri Milano 

Donna, uno per ogni Municipio. Il primo step di questi centri sarà quello 

dell’orientamento in vari ambiti, incluso quello sanitario. Il confronto e la 

collaborazione con l’Osservatorio Onda sarà fondamentale per svolgere con 

efficienza la funzione di indirizzo e di individuazione dei percorsi in linea con il 



manifestarsi di specifici bisogni dell’utenza. Milano oggi è considerata la città dei 

diritti e noi ci auguriamo che anche per quanto riguarda il ruolo delle donne, il loro 

benessere, la loro parità, la nostra città possa costituire un punto di riferimento per il 

resto del Paese». 

«La sana alimentazione» dichiara Maria Grazia Carbonelli, direttore dell’Unità di 

Dietologia e Nutrizione dell’Ospedale San Camillo Forlanini di Roma «inserita in un 

corretto stile di vita favorisce il mantenimento di una buona salute e di un’ottima 

qualità di vita.  Le donne in alcuni periodi come la gravidanza, l’allattamento, la 

menopausa sono più soggette sia a carenze nutrizionali sia allo sviluppo di obesità. 

Seguire le indicazioni della Mediterraneità ci aiuta a fare scelte salutari che 

favoriscono un ottimo stato di salute sia fisico che psichico». 

«Fino a qualche anno fa le campagne di prevenzione si sono concentrate su patologie 

tipicamente femminili come il tumore alla mammella e dell’utero, trascurando invece 

le malattie dell’apparato cardiovascolare e metaboliche che rappresentano ancora la 

principale causa di mortalità e disabilità nella popolazione femminile di età superiore 

ai 50 anni» afferma Maria Penco, professore ordinario di Cardiologia e direttore della 

Scuola di Specializzazione Malattie Apparato Cardiovascolare dell’Università degli 

Studi L’Aquila. «Nonostante l’aumento crescente di dati pubblicati sulle differenze di 

genere, tali presupposti epidemiologici sono stati trascurati nella pratica clinica, e non 

si sono tradotti in una definitiva presa di coscienza da parte della comunità scientifica 

e della stessa popolazione femminile. L’iniziativa promossa e le motivazioni indotte 

per l’assegnazione dei premi rappresentano sicuramente un valido incentivo per 

sollecitare la comunità scientifica di cui faccio parte a migliorare non solo il 

trattamento ma anche la prevenzione cardiometabolica nel genere femminile». 

Cliccando qui motivazioni-ospedali-vincitori è possibile scaricare l’elenco degli 

ospedali premiati. 

  

https://notiziemediche.it/wp-content/uploads/2016/12/MOTIVAZIONI-OSPEDALI-VINCITORI.pdf


 

BEST PRACTICE AL PIERO PALAGI PER IL 

CENTRO DEDICATO ALLE DONNE 

  

 
 
 
La struttura fiorentina ha ottenuto l’importante riconoscimento per l’attenzione 
alla prevenzione, alla diagnosi e al trattamento delle malattie cardiovascolari, 
del diabete e dell’obesità. Il premio è stato assegnato da ONDA –
Osservatorio Nazionale sulla Salute della Donna” che nell’ambito dei “Bollini 
Rosa” ha anche istituito le migliori best practice. 
 

Il Piero Palagi, candidato tra 92 servizi e 67 ospedali, ha conseguito il premio insieme ad 

altri 8 ospedali italiani perché con i suoi servizi specifici, declinati al femminile, si occupa 

in particolare delle donne nel delicato momento successivo al parto. 

Le donne che partoriscono nei punti nascita del San Giovanni di Dio, Santa Maria 

Annunziata e Borgo San Lorenzo, se durante la gravidanza sviluppano fattori di rischio, 

come ipertensione e iperglicemia, vengono prese in carico dal Centro post-partum del 

Piero Palagi: qui effettuano gli esami e le necessarie visite specialistiche, con accesso 

programmato. “Disponiamo di un team multiprofessionale che segue la donna dopo 

il parto con l’obiettivo di un trattamento precoce per le malattie cardiometaboliche 

che hanno una notevole diffusione anche nella popolazione femminile ed inoltre -
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spiegano le due dottoresse referenti, Cristiana Baggiore e Valeria Dubini, 

rispettivamente responsabili dei servizi di diabetologa e ginecologia- le donne nel periodo 

della gravidanza prima e dell’allattamento dopo, possono sviluppare obesità o alterazioni 

metaboliche che, se trascurate , possono dare origine a vere e proprie patologie croniche”. 

A Milano, dove si è svolta la premiazione, la targa assegnata al Piero Palagi è stata ritirata 

dalla dottoressa Elisa Danti della direzione sanitaria del presidio che ha annunciato 

che presto il progetto si svilupperà ulteriormente con l’integrazione al team 

multiprofessionale anche degli operatori della salute mentale per poter supportare 

meglio le donne anche psicologicamente. 

  



Malattie cardovascolari, il Piero Palagi 
ottiene il titolo di ‘best practice’ 

 

Targa 'Bollino rosa' al Piero Palagi 

Best practice al Piero Palagi per il Centro dedicato alle donne. La struttura fiorentina 

ha ottenuto l’importante riconoscimento per l’attenzione alla prevenzione, alla 

diagnosi e al trattamento delle malattie cardiovascolari, del diabete e dell’obesità. Il 

premio è stato assegnato da ONDA –Osservatorio Nazionale sulla Salute della 

Donna” che nell’ambito dei “Bollini Rosa” ha anche istituito le migliori best practice. 

Il Piero Palagi, candidato tra 92 servizi e 67 ospedali, ha conseguito il premio insieme 

ad altri 8 ospedali italiani perché con i suoi servizi specifici, declinati al femminile, si 

occupa in particolare delle donne nel delicato momento successivo al parto. 

Le donne che partoriscono nei punti nascita del San Giovanni di Dio, Santa Maria 

Annunziata e Borgo San Lorenzo, se durante la gravidanza sviluppano fattori di 

rischio, come ipertensione e iperglicemia, vengono prese in carico dal Centro post-

partum del Piero Palagi: qui effettuano gli esami e le necessarie visite specialistiche, 

con accesso programmato. 
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“Disponiamo di un team multiprofessionale che segue la donna dopo il parto con 

l’obiettivo di un trattamento precoce per le malattie cardiometaboliche che hanno una 

notevole diffusione anche nella popolazione femminile ed inoltre -spiegano le due 

dottoresse referenti, Cristiana Baggiore e Valeria Dubini, rispettivamente responsabili 

dei servizi di diabetologa e ginecologia- le donne nel periodo della gravidanza prima 

e dell’allattamento dopo, possono sviluppare obesità o alterazioni metaboliche che, se 

trascurate , possono dare origine a vere e proprie patologie croniche”. 

A Milano, dove si è svolta la premiazione, la targa assegnata al Piero Palagi è stata 

ritirata dalla dottoressa Elisa Danti della direzione sanitaria del presidio che ha 

annunciato che presto il progetto si svilupperà ulteriormente con l’integrazione al 

team multiprofessionale anche degli operatori della salute mentale per poter 

supportare meglio le donne anche psicologicamente. 


